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All’interno

Tornano le bombe a Salerno

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

S’INDAGA A TUTTO CAMPO. NON SI ESCLUDE ALCUNA IPOTESI

Esplosione davanti alla Smet. Ferito un dipendente

EUROPEI U20

C’è tantissima 
Rari Nantes  
nell’Italia  
salita sul podio

PALLANUOTO

Nello sport
All’interno

Nel pomeriggio 
di ieri una 

bomba carta  
è stata fatta  

esplodere 
all’ingresso 

dell’azienda  
di trasporti 

Smet 
nella zona  

industriale  
di Salerno.  

Un dipendente 
è rimasto  

ferito.  
Gli inquirenti 
non escludono 
alcuna ipotesi.

Il Ministero del-
l'Interno, con atto 
formale, ha stabi-
lito che l'assessore 
Vincenzo Cuomo 
(nella foto) non 
poteva essere no-
minato alla carica 
di assessore della 
giunta regionale. 
La Regione re-
plica: “E’ tutto  
in regola”.

IL MINISTERO HA STABILITO CHE L’EX SINDACO DI PORTICI E’ INCOMPATIBILE COME ASSESSORE 

Il caso Cuomo spiazza Fico 

 

Trump dichiara 
Hormus degli Usa 
L’Iran chiude  tutto

Gomes Tavares  
tornerà per dire 
la sua verità su Lavitola

LA POLITICA

Salvini alle prese 
con la fronda 
di Fontana e Romeo

All’interno

All’interno

All’interno

MEDIO ORIENTE

IL CASO RANUCCI 

ITALIA & MONDO Addio a Varenne, il re del trotto è morto a Eboli

Varenne, il cavallo più famoso al mondo, è morto la scorsa notte nell’allevamento 
LJ di Eboli. Varenne aveva 31 anni ed era un vero e proprio fenomeno dell’ippica 

All’interno
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Gli esecutori dell’attentato  hanno chiesto di essere ascoltati. 
Gomes fa sapere di essersi allontanato solo per motivi di lavoro 

ROMA - Esecutori e presunti mandanti 
sono pronti a fornire la propria versione dei 
fatti ai magistrati e a ribadire di non aver mai 
avuto l'intenzione di fare del male a Sigfrido 
Ranucci o ad altre persone. Nei prossimi 
giorni, gli arrestati nell'inchiesta sull'atten-
tato al conduttore di Report potrebbero ag-
giungere nuovi elementi alla ricostruzione 
dell'azione avvenuta il 16 ottobre 2025, 
quando un ordigno esplose davanti alla vil-
letta del giornalista a Torvaianica. Tra le 
prossime mosse c'è quella di Guido Lavitola, 
che si prepara a rendere dichiarazioni spon-
tanee davanti al Tribunale del Riesame. 
L'udienza dovrebbe essere fissata, salvo va-
riazioni, nella prima metà della prossima set-
timana. L'imprenditore intende fornire 
alcune «puntualizzazioni» per replicare alle 
motivazioni con cui, il 12 agosto scorso, il 
gip aveva respinto la richiesta di scarcera-
zione presentata dai suoi difensori al termine 
dell'interrogatorio di garanzia. Novità sono 
attese anche dai quattro presunti esecutori 
materiali dell'attentato. I loro difensori 
hanno depositato una richiesta di interroga-
torio ai pm della Dda di Roma. Finora i quat-
tro si erano avvalsi della facoltà di non 
rispondere; ora, invece, potrebbero essere 
ascoltati per la prima volta dai magistrati, 
forse già nel corso di questa settimana. 
Le iniziative delle difese potrebbero lasciare 
intravedere una strategia convergente, ma è 
ancora presto per stabilire se le versioni 
degli arrestati coincideranno. Uno dei punti 

centrali degli interrogatori potrebbe riguar-
dare proprio il mandato ricevuto per l'azione 
contro Ranucci e le modalità con cui 
avrebbe dovuto essere eseguita. La posi-
zione di Lavitola, almeno per ora, non sem-
bra destinata a cambiare. Durante il suo 
interrogatorio, l'imprenditore aveva soste-
nuto di aver inviato gli esecutori davanti al-
l'abitazione di Ranucci per compiere 
un'azione dimostrativa, ma con modalità dif-
ferenti da quelle poi realizzate: non un ordi-
gno, bensì alcuni colpi di pistola contro il 
muro della villetta. 
Secondo la ricostruzione fornita da Lavitola, 
il presunto intermediario con la banda, 
Gomes Tavares, avrebbe agito di propria ini-
ziativa, discostandosi dalle indicazioni rice-
vute. Tavares, che al momento risulta ancora 
latitante in Africa e avrebbe manifestato l'in-
tenzione di rientrare in Italia, avrebbe quindi 
modificato l'esecuzione dell'incarico. Lavi-
tola intende ribadire anche al Riesame che 
l'obiettivo dell'azione non sarebbe mai stato 
quello di provocare conseguenze fisiche a 
Ranucci o ad altre persone. Una circostanza 
che i difensori potrebbero collegare alle di-
chiarazioni attribuite ad almeno uno degli 
esecutori, secondo cui non vi sarebbe stata 
la volontà di fare del male al giornalista. 
Resta invece ferma, nella versione dell'im-
prenditore, la ricostruzione del movente. La-
vitola avrebbe deciso autonomamente di 
organizzare l'azione, escludendo l'esistenza 
di ulteriori mandanti. L'obiettivo, secondo 

quanto riferito, sarebbe stato quello di otte-
nere un innalzamento del livello di prote-
zione assegnato a Ranucci, alla luce delle 
minacce ricevute dal giornalista. Una strate-
gia che, alla luce di quanto accaduto, 
avrebbe prodotto un risultato opposto ri-
spetto a quello dichiarato. Sul piano politico, 
infatti, appare tramontata l'ipotesi di un ul-
teriore rafforzamento della scorta del con-
duttore di Report. Già lo scorso luglio la 
presidente della Commissione parlamentare 
antimafia, Chiara Colosimo, aveva sostenuto 
che, alla luce degli sviluppi dell'inchiesta, un 
potenziamento della protezione apparisse 
«nei fatti ormai non più necessario».  Era 
stata proprio Colosimo, dopo l'audizione di 
Ranucci davanti alla Commissione Antima-
fia, a chiedere all'Ucis, l'Ufficio centrale in-
terforze per la sicurezza personale, di 
valutare un innalzamento del livello di pro-
tezione del giornalista.  
Ranucci, tuttavia, ha mantenuto una posi-
zione netta sul tema. Prima di una presenta-
zione del suo libro in provincia di Trento, 
rispondendo alle domande dei cronisti sul-
l'eventuale riduzione della scorta, ha affer-
mato: «Non spetta alla Colosimo». E sulla 
possibilità di un eventuale avvicendamento 
alla conduzione di Report ha aggiunto: 
«L'azienda può fare quello che vuole, è 
l'azienda». Sull'inchiesta giudiziaria, invece, 
il conduttore ha scelto di non intervenire. 
«Dell'inchiesta giudiziaria non parlo», ha 
detto ai cronisti, precisando.

Franco Ingenito

IL CASO RANUCCI

LA ARKIPIÙ 
NON C’ENTRA 
NULLA  
CON VALTERINO

ROMA - "La Arkipiù ha in-
trattenuto con la Ret.Het, e 
non con Cavazzana perso-
nalmente, rapporti di affari 
legittimi, legali, trasparenti 
e documentati (nonché do-
cumentali). I pagamenti 
sono stati sempre operati 
in favore di Ret.Het, e non 
di Cavazzana, dietro pre-
sentazione di regolare fat-
tura, a mezzo bonifici, ed in 
adempimento di espresse 
previsioni contrattuali. La 
Arkipiù, non avendo né il 
controllo diretto sul can-
tiere, né sulle imprese su-
bappaltatrici e nemmeno 
sui tecnici asseveratori e 
direttori dei lavori, tutti di 
scelta e nomina Rete Het, 
non poteva sapere che i 
crediti che le comparivano 
sul cassetto fiscale, e preli-
minarmente verificati da 
Agenzia delle Entrate, fos-
sero, o meno, relativi ad 
operazioni fittizie, cosa 
che, al momento è comun-
que solo una ipotesi inve-
stigativa".  
Lo precisa la società Ar-
kpiù in merito alle notizie 
diffuse nei giorni scorsi se-
condo cui le indagini ve-
nete sul proprietario del 
Cantiere Navale Vittoria di 
Adria (Rovigo), Roberto 
Cavazzana, sarebbero figu-
rate tra le carte delle inda-
gini sull'attentato a 
Sigfrido Ranucci, che 
hanno poi portato all'arre-
sto di Valter Lavitola.

Tavares pronto a tornare in Italia 
e racconterà la sua verità su Lavitola
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MLANO  - (Ansa) Dopo l'af-
fondo del governatore della 
Lombardia Attilio Fontana, 
che ha chiesto al segretario 
Matteo Salvini (nella foto a 
destra) di valutare un passo in-
dietro, a scuotere la Lega ci 
pensa il capogruppo in Senato 
Massimiliano Romeo con il 
suo nuovo libro. Il titolo è già 
piuttosto esplicativo: 'Fare la 
Lega, agenda per il rinnova-
mento'. Un manifesto, antici-
pato dall'ANSA, con cui 
Romeo, che è anche segretario 
lombardo del Carroccio, ri-
mette al centro l'importanza 
della base e del movimento 
come "sindacato del territorio" 
in un momento "per noi com-
plicato". "Passando tanto 
tempo tra i militanti - osserva -
, ho voluto raccontare in modo 
costruttivo il grande desiderio 
di rinnovamento che viene 
dalla base. Servono consigli 
per rilanciare il movimento. E 
penso che i segnali degli ultimi 
tempi non possano essere 
ignorati". In ambienti vicini 
alla segreteria interpellati al ri-
guardo, ci si limita a rimarcare 
che Matteo Salvini sta lavo-
rando per il ministero, per la 

Lega e Pontida e non si dedica 
alle polemiche. 
   Una proiezione che non si 
ferma ai prossimi mesi ma 
guarda ai prossimi mesi. 
    Sul partito nazionale non si 
torna indietro, ma deve essere 
"capace di custodire le identità 
territoriali e trasformare l'Italia 
in una Repubblica federale", 
con le parole chiave che tor-
nano quelle di un tempo, su 
tutte autonomia e federalismo, 
ma anche quel "celodurismo" 
di bossiana memoria: "Un ri-
torno alle radici che non è no-
stalgia, ma la condizione per 
affrontare il domani" argo-
menta Romeo, che farà un an-
ticipo di presentazione il 20 
agosto alla Versiliana, affian-
cato, non a caso, dal governa-
tore Fontana.  Insieme, i due 
hanno cavalcato quel "males-
sere" esploso plasticamente 
durante l'ultimo direttivo lom-
bardo a cui ha partecipato 
anche Salvini. E durante il 
quale, per la prima volta, di-
versi amministratori e segretari 
provinciali hanno chiesto al se-
gretario di farsi da parte. Al-
l'intervista di Fontana, gli 
esponenti più vicini a Salvini 
avevano replicato inondando 
la chat WhatsApp del Consi-

glio Federale - dove è presente 
anche il governatore - con 
messaggi di vicinanza al vice-
premier e anche con un certo 
fastidio per le continue pole-
miche sulla stampa. 
    Attorno al segretario, si met-
tono in fila i recenti avveni-
menti. Il direttivo, poi le parole 
di Fontana e ora il libro con 
tanto di presentazione insieme. 
Un'operazione "non sponta-
nea", si ragiona, ma meditata, 
da cui inevitabilmente esce of-

fuscata l'immagine del leader, 
si commenta in diversi settori 
del partito. In ambienti vicini 
alla segreteria interpellati al ri-
guardo, ci si limita a rimarcare 
che Matteo Salvini sta lavo-
rando per il ministero, per la 
Lega e Pontida e non si dedica 
alle polemiche. Una proie-
zione, dunque, che non si 
ferma ai prossimi giorni ma 
guarda ai prossimi mesi, si 
spiega a conclusione del ragio-
namento. 

    A sostenere la linea del se-
gretario il presidente della Ca-
mera Lorenzo Fontana, che 
chiede più rispetto per Salvini: 
"Se si ha davvero a cuore il 
movimento - dice a Il Giornale 
-, è giusto discutere e ragionare 
sul futuro. Ma bisogna farlo 
evitando conflitti pubblici e 
confusione". Anche il presi-
dente del Veneto Alberto Ste-
fani, intervistato dal Corriere, 
si smarca dagli altri governa-
tori: "Siamo a poco più di un 
anno da un congresso in cui 
nessuno ha alzato un dito. Chi 
oggi polemizza, perché a suo 
tempo non ha scelto di candi-
darsi e di raccogliere il voto 
dei militanti?". E sul males-
sere, "io - dice - penso a quello 
dei cittadini" . Parole che fa 
sue il deputato e coordinatore 
della Lega Giovani Luca Toc-
calini: "Alla nuova genera-
zione interessa lavorare, non la 
polemica. Alle parole prefe-
riamo i fatti" punge Toccalini, 
che, prendendo spunto dal-
l'elezione di Stefani, aggiunge 
piccato: "Quando si parla di 
rinnovamento, bisogna ricor-
dare che, in Veneto, Salvini ha 
candidato alla Regione un ra-
gazzo di 33 anni che aveva già 
un mandato da sindaco e due 
da deputato". Romeo assicura 
che il suo libro non vuole rap-
presentare una rottura dal par-
tito. Ma oggi "ci siamo 
imborghesiti" appunta il sena-
tore rilanciando la questione 
settentrionale "più attuale che 
mai". Il libro, conclude, vuole 
essere "un appello a ritrovare 
un'anima popolare e combat-
tiva", perché "il sogno leghista 
non è finito: la Lega deve sol-
tanto tornare a fare la Lega".

Salvini cerca di rompere  
l’assedio di Fontana e Romeo 

"I contestatori 
rivendicano 
“un ritorno  
alle radici  
che non è nostalgia, 
ma condizione  
per affrontare  
il domani”. 
Gli altri   
governatori  
del Nord  
si schierano  
con il ministro 

LO SCONTRO

Il leader dela Lega è finito nel mirino del capogruppo della Lega al Senato  
e del presidente della Regione Lombardia. In gioco c’è la guida del partito

Nicolò Rubeis
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ROMA - (Ansa) E' caro caffè: 
un espresso al bar costa oggi 
in Italia quasi un quarto in più 
rispetto a cinque anni fa. Lo 
afferma il Centro di forma-
zione e ricerca sui consumi 
che, in collaborazione con As-
soutenti, ha realizzato un 
nuovo studio sui prezzi della 
classica tazzina analizzando i 
nuovi rincari che hanno inte-
ressato il caffè nel corso del 
2026. E i rischi aumentano: le 
esportazioni di caffè colom-
biano stanno subendo una 
grave interruzione logistica a 
causa del terremoto di magni-
tudo 7.4 che ha colpito il 
Paese. 
    Sulla base dei dati ufficiali 
del Mimit raccolti nelle varie 
province italiane, emerge che 
l'espresso costa in media nel 
nostro Paese 1,29 euro, ben 25 

centesimi in più rispetto al 
2021, con un incremento 
medio del +24,2% ma con un 
andamento molto diversificato 
a seconda delle zone d'Italia - 
analizza il Crc - Bolzano si 
conferma la città col prezzo 
più alto, pari a 1,51 euro a taz-
zina, seguita da Pescara con 
1,49 euro, ma in totale ben 11 
province hanno raggiunto o 
superato la soglia psicologica 
di 1,4 euro a caffè (Ferrara, 
Belluno, Ravenna, Trieste, 
Parma, Trento, Padova, Tre-
viso e Udine). 
    Sul versante opposto della 
classifica, Messina risulta oggi 
la città più economica, con un 
prezzo medio di 1,06 euro, tal-
lonata da Catanzaro (1,08 
euro); assieme ad Aosta, Sira-
cusa, Varese, Roma e Pistoia 
sono le uniche province con 
un prezzo inferiore a 1,20 

euro. 
    Se però si analizza l'anda-
mento dei listini del caffè al 
bar negli ultimi 5 anni, si sco-
pre che l'incremento più pe-
sante si è avuto a Pescara, 
dove il prezzo della tazzina è 
salito del +49% rispetto al 
2021, seguita da Parma 
(+41%), Bari (+39,5%, e dalla 
patria del caffè, ossia Napoli 
(+37,8%). Le province con gli 
aumenti più contenuti sono 
Aosta, che segna appena un 
+6,7% in cinque anni, Ca-
gliari, Biella e Reggio Emilia, 
con rincari attorno al +15% - 
aggiunge il Centro di forma-
zione e ricerca sui consumi. 
    "Rincari che tuttavia non 
sembrano alimentati dalle 
quotazioni alle stelle della ma-
teria prima - avvisa il presi-
dente del comitato scientifico 
del Crc, Furio Truzzi - Ri-

spetto ai 5.600 dollari la ton-
nellata raggiunti nel 2025, le 
quotazioni del Robusta si at-
testano oggi attorno ai 3.900 
dollari, mentre per l'Arabica 
i prezzi sui mercati scendono 
vicino ai 3,20 dollari per lib-
bra, rispetto agli oltre 4 dol-
lari dello scorso anno. Alla 
base degli aumenti registrati 
ai bar ci sono altri fattori, 
come il rialzo dei costi ener-
getici e di gestione in capo 
agli esercenti, che vengono 
poi scaricati sui prezzi finali 
al consumatore". 
    "Le analisi di settore ci di-
cono che in fatto di caffè le 
abitudini degli italiani stanno 
cambiando - avvisa il presi-
dente di Assoutenti, Gabriele 
Melluso - Si registra infatti un 
sensibile incremento dei con-
sumi per il caffè in chicchi, 
che nel 2026 segna in Italia un 

aumento delle vendite del 
+33%, con un numero cre-
scente di italiani che lo prefe-
risce a cialde e capsule. Una 
tendenza che, unitamente ai 
continui rincari della tazzina, 
potrebbe presto portare a mi-
nare il primato dell'espresso al 
bar, oggi rito irrinunciabile per 
milioni di cittadini".

VENESIA - Femminicidio di 
Camponogara, l’ex compagno 
era già stato denunciato tre volte. 
Il provvedimento di ammoni-
mento del Questore di Venezia 
era stato emesso a giugno. Le 
precedenti querele, presentate 
nel 2002, nel 2010 e nel 2021, 
erano state successivamente riti-
rate 
Dino Keber, 43 anni, accusato 
dell’omicidio della ex compagna 
Tania Terrin, (nella foto) 39 
anni, a Camponogara, nel Vene-
ziano, prima di togliersi la vita, 
era stato denunciato altre tre 
volte da precedenti compagne. 
È quanto emerge, secondo 
quanto si apprende in ambienti 
investigativi, dal provvedimento 
di ammonimento emesso nei 
confronti dell’uomo dal Que-
store di Venezia lo scorso giu-
gno. Le tre denunce risalivano 
rispettivamente al 2002, al 2010 
e al 2021. In tutti e tre i casi le 
querele erano state successiva-
mente ritirate e i relativi proce-
dimenti erano stati quindi 
archiviati. 
Un elemento che, alla luce della 
tragedia di Camponogara, as-

sume particolare rilevanza nel-
l’ambito degli accertamenti 
degli investigatori e riporta al 
centro dell’attenzione il tema 
della prevenzione della violenza 
contro le donne e dell’efficacia 
degli strumenti di tutela già di-
sponibili. Sul caso è intervenuto 
anche il presidente del Consiglio 
regionale del Veneto, Luca Zaia, 
che ha definito quanto accaduto 
«un fallimento». 
«Dobbiamo avere il coraggio di 
dirlo con chiarezza – ha affer-

mato Za ia in una nota –. Tania 
Terrin aveva denunciato l’ex 
compagno, aveva già subito vio-
lenza e nei confronti dell’uomo 
era stato emesso un ammoni-
mento del Questore. E oggi 
Tania non c’è più». 
Per Zaia, il dramma impone ora 
una riflessione che vada oltre il 
cordoglio. «Di fronte a una tra-
gedia come questa – ha aggiunto 
– non possiamo limitarci al cor-
doglio: dobbiamo chiederci che 
cosa non abbia funzionato e in-

tervenire con ancora maggiore 
determinazione». Le circostanze 
emerse sulla storia dell’uomo e i 
precedenti provvedimenti nei 
suoi confronti saranno ora ele-
menti da valutare nel quadro 
degli accertamenti sul femmini-
cidio di Tania Terrin, mentre 
torna con forza il tema della ca-
pacità del sistema di intercettare 
tempestivamente le situazioni di 
rischio e di garantire una prote-
zione effettiva alle vittime di 
violenza.

Francesco Carbone

Trasporto 
pubblico 
meno caro

L’assasino era stato gi denunciato tre volte. Dino Keber aveva minacciato altre precedenti compagne

L’assassinio di Tania Terrin 
era un omicidio annunciato 

Stangata sui prezzi negli ultimi cinque anni. Napoli tra le più care con il 37,8% in più
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Tazzina di caffè sempre più amara...
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ROMA - Il ministro 
Matteo Salvini e i tec-
nici del Mit sono al 
lavoro per la ridu-
zione del costo di bi-
glietti e abbonamenti 
del trasporto pub-
blico locale per gli 
studenti. L'obiettivo è 
sostenere concreta-
mente ragazzi e fami-
glie e incentivare 
l'utilizzo dei mezzi 
pubblici. 
    Lo si legge in una 
nota del Mit.

4 italia
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Guerra nel Golfo Dopo la scadenza del memorandum d’intesa 
tra Stati Uniti e Iran lo scontro politico e diplomatico si fa più teso

WASHINGTON -  La crisi sullo 
Stretto di Hormuz torna a infiam-
mare i rapporti tra Washington e 
Teheran. Dopo la scadenza del 
memorandum d'intesa tra Stati 
Uniti e Iran, lo scontro politico e 
diplomatico si è ulteriormente ir-
rigidito. Donald Trump ha rilan-
ciato la propria posizione 
pubblicando una mappa nella 
quale lo strategico passaggio ma-
rittimo viene indicato come 
«nuovo territorio americano», una 
definizione destinata a suscitare 
una dura reazione da parte ira-
niana. 
Da Teheran è arrivata infatti una 
risposta netta: quella rappresenta-
zione sarebbe soltanto «un'illu-
sione» che, prima o poi, «dovrà 
essere corretta». Le autorità ira-
niane hanno inoltre ribadito che lo 
Stretto di Hormuz resterà chiuso 
fino a quando gli Stati Uniti non 
rispetteranno i termini dell'ac-
cordo. La disputa assume un peso 
particolare per la rilevanza strate-
gica di Hormuz, uno dei principali 
corridoi marittimi attraverso cui 
transitano le esportazioni energe-
tiche del Golfo.  Qualunque limi-
tazione prolungata alla 
navigazione rischia di avere ri-

percussioni sull'approvvigiona-
mento energetico internazionale, 
sui prezzi del petrolio e sulla sta-
bilità dei mercati. 
La scadenza del memorandum 
non ha prodotto l'atteso allenta-
mento delle tensioni. Al contrario, 
le dichiarazioni provenienti dalle 
due capitali mostrano quanto re-
stino profonde le divergenze. Wa-
shington continua a esercitare una 
forte pressione sull'Iran, mentre 
Teheran insiste sulla necessità che 
gli Stati Uniti rispettino gli impe-
gni assunti prima di procedere a 
qualsiasi riapertura dello Stretto. 
La questione di Hormuz si intrec-
cia così con una più ampia con-
trapposizione politica e militare 
che coinvolge direttamente gli 
equilibri del Medio Oriente. La 
prospettiva di una chiusura pro-
lungata rappresenta uno degli ele-
menti di maggiore 
preoccupazione per i Paesi del 
Golfo e per gli alleati occidentali. 
La crisi internazionale rischia 
inoltre di avere un costo politico 
per Donald Trump. Secondo i dati 
citati nel quadro della vicenda, il 
64% degli americani boccia l'ope-
rato del presidente, portando il li-
vello di consenso sulla gestione 

della crisi iraniana ai minimi. 
Il dato segnala quanto la politica 
estera possa trasformarsi rapida-
mente in un problema interno per 
la Casa Bianca. Una crisi prolun-
gata, soprattutto se accompagnata 
da nuove tensioni militari o da 
conseguenze sui prezzi dell'ener-
gia, potrebbe infatti aumentare ul-
teriormente le pressioni 
sull'amministrazione americana. 
Sul fronte siriano, intanto, la si-
tuazione resta altrettanto delicata. 
Israele ha condotto nuovi raid in 
territorio siriano, operazioni che 
hanno provocato la reazione cri-
tica degli Stati Uniti. Da Washin-
gton è arrivato il giudizio secondo 
cui gli attacchi «non sono neces-
sari», una presa di posizione si-
gnificativa alla luce della stretta 
alleanza tra Stati Uniti e Israele. 
Le dichiarazioni americane evi-
denziano le crescenti difficoltà nel 
mantenere un equilibrio tra il so-
stegno alla sicurezza israeliana e 
il tentativo di evitare un'ulteriore 
espansione del conflitto regionale. 
La Siria rimane infatti uno dei 
principali teatri nei quali si so-
vrappongono gli interessi di 
Israele, Iran, Stati Uniti e delle di-
verse forze presenti sul terreno. 

Trump dichiara Hormuz 
territorio degli States 
Teheran chiude lo Stretto

 
Esplosioni a Dubai 
Gli Emirati arabi 

avrebbero verificato 
 minacce missilistiche

DUBAI  -  Esplosioni nel cielo della città e al-
lerta sui telefoni dei residenti. Il ministero della 
Difesa: «Rilevata una minaccia missilistica di-
retta verso il Paese» 
Il cielo di Dubai è stato squarciato dal fragore di 
diverse esplosioni, mentre le difese aeree degli 
Emirati Arabi Uniti sono entrate in azione in ri-
sposta a quella che le autorità hanno definito una 
«minaccia missilistica». 
Nel frattempo, sui telefoni cellulari dei residenti 
è arrivato un messaggio di emergenza del mini-
stero dell’Interno: «A causa della situazione at-
tuale, potenziali minacce missilistiche: cercate 
immediatamente un luogo sicuro nell’edificio 
protetto più vicino». L’allerta è stata revocata 
poco dopo. 
Il ministero della Difesa emiratino ha confer-
mato di aver «rilevato una minaccia missilistica 
diretta verso il Paese», senza fornire ulteriori 
dettagli sul numero degli ordigni, sulla loro pro-
venienza o sull’eventuale intercettazione. 
Si tratta del primo allarme di questo tipo dal 12 
luglio. Un precedente episodio, verificatosi a 
giugno, era stato successivamente attribuito a un 
malfunzionamento tecnico del sistema di allerta 
precoce. 
L’episodio si inserisce in un quadro di crescente 
tensione regionale legato al conflitto tra Stati 
Uniti, Israele e Iran. Negli ultimi mesi gli Emi-
rati sono stati direttamente coinvolti dalle con-
seguenze dell’escalation, con attacchi condotti 
con missili e droni iraniani, compresi quelli re-
gistrati a luglio dopo i raid statunitensi contro 
obiettivi in territorio iraniano. Nei giorni scorsi 
Abu Dhabi aveva inoltre accusato Teheran di 
aver attaccato alcune navi della compagnia pe-
trolifera statale Adnoc mentre transitavano nello 
Stretto di Hormuz.  L’episodio, secondo le au-
torità emiratine, non avrebbe provocato feriti. La 
tensione resta comunque alta e i controlli son o 
stati intensificati dal fronte di sucrezza degli 
Emirati Arabi su tutto il territorio anzionale.

LA TENSIONE
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Continua la guerra 
degli Stati Uniti contro 
la Corte penale inter-

nazionale. L'amministrazione del presidente Donald 
Trump ha infatti imposto una serie di sanzioni a To-
moko Akane, giudice giapponese e presidente del tri-
bunale per crimini internazionali con sede a L'Aia, 
nei Paesi Bassi. Lo ha annunciato il dipartimento del 
Tesoro sul suo sito. Si tratta dell'ultima escalation 

nella campagna del governo americano contro la 
Corte di cui, ricordiamo, gli Stati Uniti non fanno 
parte.Google Preferred SiteL'ultima provocazione 
Non si tratta di un caso isolato. Già l'anno scorso gli 
Stati Uniti avevano imposto sanzioni mirate contro 
diversi funzionari della Corte, inclusi procuratori e 
giudici, citando i mandati d'arresto emessi nei con-
fronti del premier israeliano Benjamin Netanyahu e 
dell'ex ministro della Difesa israeliano Yoav Gallant, 

nonché una precedente indagine sulle truppe Usa in 
Afghanistan. Le sanzioni congelano eventuali beni 
americani in possesso dei soggetti coinvolti e, di fatto, 
li escludono dal sistema finanziario in America, con 
il quale quasi tutte le banche operanti a livello inter-
nazionale intrattengono stretti legami.Guerra diplo-
matica A giugno, tre giudici della Corte avevano fatto 
causa a Trump e alla sua amministrazione per le san-
zioni, sostenendo che tali misure fossero illegittime. 

Trump impone  
sanzioni a Akane

UCRAINA 

Drone esplode alla centrale di Zaporizhzhia: un morto e diversi feriti

Zelensky propone Khmara  
alla Difesa e Sybiha agli Esteri

GERMANIA, CENTRO  
PER LA SICUREZZA 
 DEI DRONI

Nasce un centro per la sicurezza 
dei droni: Berlino rafforza la di-
fesa. La struttura è stata inaugurata 
a Hecklingen, nella Germania 
orientale, per sviluppare e testare 
tecnologie contro la crescente mi-
naccia rappresentata dai droniDi 
fronte all’aumento delle minacce 
attribuite alla Russia dall’inizio 
dell’invasione dell’Ucraina, la 
Germania rafforza le proprie capa-
cità di contrasto ai droni. Martedì 
Berlino ha inaugurato a Hecklin-
gen, nella Germania orientale, un 
nuovo centro di ricerca tecnologica 
dedicato alla sicurezza e alla difesa 
dagli aeromobili senza pilota.La 
struttura sorge all’interno di un ae-
roporto costruito negli anni Set-
tanta dai sovietici, oggi utilizzato 
principalmente dall’aviazione 
d’affari. Lo scalo si trova a circa 
200 chilometri a sud di Berlino ed 
è stato abbandonato dalla compa-
gnia Ryanair nel 2013.L’inaugura-
zione arriva a meno di due 
settimane dal ritrovamento di un 
velivolo contenente esplosivo al-
l’aeroporto di Lipsia, uno snodo 
strategico per il trasporto di mate-
riali civili e militari destinati al-
l’Ucraina e alla Nato. Alla 
cerimonia ha partecipato il mini-
stro dell’Interno tedesco Alexan-
der Dobrindt, che ha sottolineato il 
valore strategico della nuova strut-
tura. «Questa giornata riveste 
un’importanza particolare: stiamo 
rafforzando notevolmente la nostra 
capacità di risposta nei confronti 
dei droni aggressori», ha dichia-
rato. Secondo Dobrindt, il centro 
rappresenterà «un elemento cen-
trale dell’architettura di sicurezza 
contro la minaccia ibrida rappre-
sentata dai droni».L’attività della 
struttura sarà concentrata in parti-
colare sulla sperimentazione sul 
campo delle tecnologie di contra-
sto. In un’intervista all’agenzia 
France-Presse, Anke Kaysser-Py-
zalla, presidente dell’Agenzia te-
desca per la ricerca aeronautica e 
spaziale (DLR), ha spiegato che a 
Hecklingen l’obiettivo principale 
sarà «testare in condizioni reali i si-
stemi di difesa anti-drone».

Richiedenti asilo 
come da Berlino 
tornano in Italia

La Svizzera come la Ger-
mania. Dopo quasi 4 
anni di blocco, Berna ri-
prende i trasferimenti 
verso l'Italia dei richie-
denti asilo arrivati dal 
nostro Paese. “La pra-
tica comincerà da fine 
agosto”, dice Magdalena 
Baker, portavoce della 
Segreteria di Stato della 
migrazione. Resta in 
Germania Faduma, la 
ragazza somala che do-
veva essere espulsa oggi 
verso l'Italia: riceverà 
asilo e protezione da una 
chiesa evangelica di No-
rimberga, in Baviera. 
“Rimarrà sotto la nostra 
protezione fino a che il 
trasferimento non sarà 
annullato”, spiegano 
dall'associazione “Mat-
teo- Chiesa e asilo”. 
“Sono felice, il tempo 
della fuga è finito”, dice 
la ragazza”. Roma e 
Berlino lavorano  per 
tentare di individuare 
un’intesa in tempi stretti.

Il presidente ucraino ha sotto-
posto al Parlamento le no-
mine dei due ministri. Il voto 
è atteso per mercoledì e, se-
condo fonti parlamentari, 
l’esito non sarebbe scontatoIl 
presidente ucraino Volody-
myr Zelensky ha sottoposto 
al Parlamento le candidature 
di Yevhenii Khmara alla ca-
rica di ministro della Difesa e 
di Andrii Sybiha a quella di 
ministro degli Esteri. Lo 
hanno riferito martedì alcuni 

parlamentari ucraini.Khmara 
ricopre attualmente l’incarico 
di ministro della Difesa ad in-
terim, dopo la repentina de-
stituzione del suo 
predecessore, Mykhailo Fe-
dorov, avvenuta lo scorso lu-
glio.  
La decisione aveva provocato 
una nuova fase di tensione 
politica per il presidente Ze-
lensky.Il Parlamento do-
vrebbe esprimersi sulle due 
nomine nella giornata di mer-

coledì. Secondo quanto rife-
rito da esponenti parlamen-
tari, tuttavia, l’approvazione 
non può essere considerata 
scontata.La scelta dei vertici 
dei ministeri della Difesa e 
degli Esteri arriva in una fase 
particolarmente delicata per 
l’Ucraina, impegnata a fron-
teggiare la guerra con la Rus-
sia e, sul piano diplomatico, a 
mantenere il sostegno inter-
nazionale e il coordinamento 
con gli alleati.

SVIZZERA

Un drone è esploso martedì nei pressi 
di una fermata dell’autobus utilizzata 
dal personale della centrale nucleare di 
Zaporizhzhia, in Ucraina, provocando 
la morte di una persona e il ferimento 
di diverse altre. Lo ha riferito l’Agenzia 
internazionale per l’energia atomica 
(Aiea), l’organismo delle Nazioni Unite 
incaricato della supervisione e della si-
curezza nel settore nucleare.Secondo 
quanto comunicato dall’AIEA, l’esplo-
sione si è verificata intorno alle 6 del 
mattino e ha coinvolto personale della 
centrale e dipendenti di società subap-
paltatrici. Complessivamente, l’inci-
dente avrebbe provocato 16 vittime, tra 
cui un morto e tre feriti in gravi condi-
zioni.Il direttore della centrale ha defi-

nito l’accaduto «il peggior evento 
che la centrale abbia mai affron-
tato», secondo quanto riportato 
dall’Aiea. La centrale di Zapori-
zhzhia, la più grande d’Europa e do-
tata di sei reattori, è sotto il controllo 
delle forze russe dalle prime setti-
mane dell’invasione dell’Ucraina, 
iniziata nel febbraio 2022.Da allora, 
Mosca e Kiev si sono accusate ripe-
tutamente a vicenda di condurre 
azioni in grado di mettere a rischio la 
sicurezza dell’impianto e di provo-
care conseguenze per la sicurezza 
nucleare. La situazione della centrale 
rimane pertanto uno dei principali 
punti di attenzione internazionale nel 
contesto del conflitto.
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L’allarme Dal ragnetto rosso al coleottoro giapponese. Coldiretti 
sollecita interventi. Il caldo favorisce la proliferazione nei campi

ROMA  - Dal ragnetto rosso al 
coleottero giapponese, le alte tem-
perature continuano a favorire la 
proliferazione degli insetti che de-
vastano i raccolti di frutta e ver-
dura, aggravando il conto dei 
danni causati nelle campagne dai 
cambiamenti climatici, che ha già 
superato i 3 miliardi di euro, con 
oltre il 60% del territorio colpito 
dalla siccità.  
In Campania il problema della 
città è stato notevolmente avver-
tito e i danni alle colture si calcola 
possano essere di milioni di euro. 
L’arrivo e la mssiccia di diffu-
sione degli insetti asiatici ri-
schiano quindi di compromettere 
ancora di più il raccolto, in parti-
colare per castagneti e noccioleti, 
fondamentali per l’economia agri-
cola della regione soprattutto 
nelle aree interne delle cinque 
province campane. A lanciare l'al-
larme è la Coldiretti che chiede 
misure urgenti per rafforzare la 
prevenzione e il monitoraggio, ac-
celerare la ricerca di sistemi di di-
fesa e garantire alle imprese 
strumenti adeguati contro la dif-
fusione di nuovi e vecchi pato-

geni.      "Nuovi organismi nocivi 
- spiega Coldiretti - si aggiungono 
a quelli già presenti, causando cali 
di produzione e aumento dei costi 
per monitoraggio, trattamenti e 
difesa. Tra le emergenze maggiori 
c'è la Popillia japonica, il coleot-
tero giapponese che si è diffuso 
soprattutto nel Nord Italia, con 

preoccupazione per i vigneti e gli 
alberi da frutto. Questo insetto 
può colpire oltre 300 specie vege-
tali".     È poi una presenza ormai 
costante su tutto il territorio na-
zionale, continua la confedera-
zione, la cimice asiatica, che 

colpisce frutteti, noccioleti e or-
taggi danneggiando direttamente 
frutti e semi e compromettendone 
la qualità commerciale. Continua 
anche l'assedio della Drosophila 
suzukii, il moscerino dei piccoli 
frutti originario dell'Asia, che at-
tacca soprattutto ciliegie, mirtilli, 
lamponi e altri frutti a polpa te-
nera.     
 In Veneto è allarme per il ra-
gnetto rosso, un acaro ormai da 
anni abitualmente presente sul 
territorio, che colpisce soprattutto 
soia e mais, già in difficoltà a 
causa della siccità.  
Proprio il caldo intenso e l'as-
senza di umidità favoriscono la 
proliferazione di questo acaro che 
attacca le foglie, causandone 
prima l'ingiallimento e poi il dis-
seccamento, con effetti negativi 
sulla crescita e sulla produttività 
delle piante.    Resta alta la preoc-
cupazione per il cinipide del ca-
stagno, che ha già provocato 
pesanti perdite alla castanicoltura 
e continua a richiedere interventi 
di contrasto biologico attraverso 
il Torymus sinensis, suo antago-
nista naturale.

A rovinare il raccolto 2026 
di noccioleti e castagneti 
c’è anche la cimice asiatica

Sara Desideri

 
Da Carlo di Borbone 
a Liberato e D’amato 

Ecco il Pantheon 
di Forza Italia Campania

NAPOLI - C’è il passato e il presente. Tra 
modelli di riferimento e nuovi protagonisti 
di una Campania che sta cambiando ma 
che riesce sempre a coniufare memoria e 
futuro. Si sta delineando così il pantheon di 
Forza Italia Campania. 
“Le prime indicazioni arrivate per il Pan-
theon di Forza Italia Campania stanno re-
stituendo un quadro molto interessante, 
proprio perché attraversano mondi diversi. 
C’è Carlo di Borbone, richiamato come 
simbolo di una Napoli capitale europea, c’è 
Liberato, che rappresenta una contempora-
neità capace di portare il napoletano den-
tro un linguaggio 
internazionale, e c’è il 
mondo dell’impresa con 
Antonio D’Amato e Ciro 
Paone, due riferimenti di-
versi ma entrambi espres-
sione di una Campania 
che produce, innova e 
compete”. Lo afferma 
Paola Spiezia (nella foto 
con il leader regionale 
degi azzurri, Fulvio Mar-
tusciello), responsabile 
comunicazione di Forza 
Italia Campania. 
“È esattamente questo lo spirito con cui ab-
biamo lanciato l’iniziativa sui social in 
vista del congresso regionale del 9 settem-
bre: non costruire un elenco chiuso, ma 
coinvolgere iscritti, militanti, simpatizzanti 
e cittadini nella ricerca delle figure e dei 
valori ai quali Forza Italia può guardare in 
Campania”. 
“Il Pantheon è ancora aperto e le proposte 
continuano ad arrivare. La cosa più inte-
ressante sarà proprio vedere quali sensibi-
lità emergeranno e quale idea di Campania 
prenderà forma attraverso queste indica-
zioni. Non soltanto nomi, dunque, ma sto-
rie, valori e riferimenti capaci di 
raccontare l’identità che Forza Italia vuole 
portare anche nel confronto congressuale”.

PAOLA SPIEZIA 

“Stanno arrivando 

molte indicazioni 

che ci danno 

una visione  

composita 

da mondi diversi” 
Necessarie urgenti 

azioni di difesa 
e prevenzione. 

La preoccupazione 
di quest’anno 

è ancora più forte 
in Campania 

perché la siccità 
ha provocato 

milioni di danni

L’INIZIATIVA
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NAPOLI - Infortunio sul la-
voro a Striano, operaio inve-
stito da un muletto: Uil e Uila 
chiedono tolleranza zero 
L’incidente in un’industria 
conserviera durante la sta-
gione della trasformazione del 
pomodoro. Il lavoratore, 32 
anni, ha riportato fratture alla 
gamba destra ed è stato tra-
sportato all’ospedale di Sarno. 
Indagini in corso 
Un operaio di 32 anni è rima-
sto ferito nel pomeriggio del 
18 agosto a Striano, nel Napo-
letano, dopo essere stato inve-
stito da un muletto 
montacarichi all’interno di 
un’industria conserviera. 
L’incidente si è verificato in 
via Foce, dove sono interve-
nuti i Carabinieri della Sta-
zione di Striano per ricostruire 
la dinamica dell’accaduto e 
accertare eventuali responsa-
bilità. Il lavoratore ha ripor-
tato fratture alla gamba destra 
ed è stato trasportato all’ospe-
dale di Sarno. Secondo le 

prime informazioni, non sa-
rebbe in pericolo di vita, 
anche se le sue condizioni re-
stano serie. 
Sull’accaduto intervengono 
con una nota congiunta la Uil 
Campania e la Uila Campania, 
che esprimono «vicinanza e 
solidarietà all’operaio e alla 
sua famiglia» e rilanciano l’al-
larme sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. 
«Questo ennesimo infortunio, 
avvenuto in un comparto stra-
tegico per la Campania come 
quello agroalimentare e con-
serviero, dimostra ancora una 
volta come la sicurezza sul la-
voro non possa mai essere 
considerata un costo o un 
adempimento burocratico», 
sottolineano Massimo Saba-
tino e Fabio Formisano, ri-
spettivamente segretari 
regionali della Uil e della Uila 
Campania. 
Particolare attenzione viene 
posta sul periodo dell’anno in 
cui si è verificato l’incidente. 

«In piena stagione di trasfor-
mazione del pomodoro, con 
ritmi di lavoro intensificati e 
turni serrati, il rischio di inci-
denti aumenta esponenzial-
mente se non si rispettano 
procedure, formazione e ma-
nutenzione dei mezzi», osser-
vano i due sindacalisti. 
Per Uil e Uila Campania è ora 
necessario fare «immediata 
chiarezza sulla dinamica e 
sulle responsabilità dell’acca-
duto», rafforzando al tempo 
stesso l’attività di prevenzione 
e controllo. 
I sindacati chiedono in parti-
colare un incremento delle ve-
rifiche da parte degli organi 
competenti, a partire dal-
l’Ispettorato del Lavoro e 
dalle ASL, nelle aziende del 
comparto conserviero del-
l’Agro.  
Al centro anche la necessità di 
garantire una formazione 
«reale e continua» per tutti i 
lavoratori impegnati nella 
conduzione di carrelli eleva-

tori e muletti, insieme al rigo-
roso rispetto delle procedure 
interne di sicurezza. 
«Non possiamo più permet-
terci di contare infortuni e 
morti sul lavoro. La sicurezza 
è un diritto non negoziabile», 
concludono Sabatino e Formi-
sano. «Continueremo a vigi-
lare e a batterci in tutte le sedi 
affinché si arrivi a zero infor-
tuni».

I sindacati 

chiedono 

un incremento 

delle verifiche 

da parte 

degli organi 

competenti 

a partire da Asl 

e Ispettorato

Dramma in fabbrica Uil e Uila Campania rilanciano l’allarme sulla sicurezza dop l’incidente a Striano

Operaio ferito, si passi alla tolleranza zero
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NAPOLI -Un milione di 
euro per sostenere le famiglie 
sgomberate dopo la scossa 
del 31 luglio ai Campi Fle-
grei.  
La Regione Campania ha 
stanziato 800mila euro per il 
contributo di autonoma siste-
mazione e 200mila euro per 
la sistemazione alberghiera, 
consentendo al Comune di 
Pozzuoli di procedere già da 
ora alla liquidazione delle do-
mande presentate dai citta-
dini. 
Il provvedimento è contenuto 
nel decreto della Direzione 
generale della Protezione ci-
vile regionale del 17 agosto 
2026, numero 329, adottato 
dopo la delibera di Giunta. 
Una misura attesa dalle fami-
glie che, dopo gli sgomberi, 
hanno dovuto trovare una si-
stemazione alternativa e af-
frontare i costi legati alla 
permanenza fuori dalle pro-
prie abitazioni. 
Intanto proseguono le verifi-
che sui danni agli edifici da 
parte della Protezione civile 
nazionale. L’obiettivo è con-
sentire già questa settimana i 

primi rientri per una parte 
degli oltre 3mila cittadini an-
cora coinvolti nell’emer-
genza, naturalmente negli 
immobili per i quali le verifi-
che avranno accertato il ripri-
stino delle condizioni di 
sicurezza. 
Sul fronte degli interventi, si 
sono svolte al Centro opera-
tivo comunale di Pozzuoli 
due riunioni alle quali hanno 
partecipato la Regione Cam-
pania, con il presidente Ro-
berto Fico e l’assessora alla 
Protezione civile Fiorella 
Zabatta, i sindaci dell’area 
flegrea e i rappresentanti dei 
comitati civici. 
Il primo incontro è stato dedi-
cato alle modifiche da pro-
porre al decreto-legge sui 
Campi Flegrei.  
Il secondo ha coinvolto diret-
tamente i comitati dei citta-
dini, con l’obiettivo di 
raccogliere le istanze prove-
nienti dal territorio e inserirle 
nel documento che sarà por-
tato all’attenzione del Go-
verno. 
Tra le questioni più urgenti ci 
sono il reperimento degli al-

loggi, il caro affitti e la sem-
plificazione delle procedure 
per accedere alle misure di 
sostegno.  
Una situazione resa ancora 
più complessa dall’elevata ri-
chiesta di abitazioni determi-
nata dagli sgomberi. 
La Regione ha inoltre annun-
ciato l’intenzione di proporre 
emendamenti al decreto per 
agevolare il rientro degli sfol-
lati e sostenere gli operatori 
economici maggiormente col-
piti dall’emergenza bradisi-
smica.  
L’obiettivo è intervenire 
quindi non soltanto sul-
l’emergenza abitativa, ma 
anche sulle conseguenze eco-
nomiche che stanno interes-
sando il territorio. 
«Non lasceremo sola la popo-
lazione di Pozzuoli e dei 
Campi Flegrei: stiamo lavo-
rando su tutti i fronti per indi-
viduare le soluzioni nel più 
breve tempo possibile», ha 
assicurato il presidente della 
Regione Roberto Fico. 
«La priorità resta far rientrare 
in sicurezza le famiglie sfol-
late nelle proprie abitazioni, 

agevolando i lavori di ripri-
stino», ha aggiunto il gover-
natore, sottolineando 
parallelamente la necessità 
di sostenere gli operatori 
economici «colpiti dura-
mente da questi mesi diffi-
cili». 
Regione e Comuni stanno 
lavorando agli emendamenti 
nell’ambito della cabina di 
regia coordinata dalla Prefet-
tura di Napoli, con l’obiettivo 
di rendere più semplici ed ef-
ficaci le procedure a benefi-
cio dei cittadini.  
Un confronto che proseguirà 
anche in Consiglio regionale, 
dove per il 27 agosto è stato 
convocato un incontro mono-
tematico dedicato all’emer-
genza dei Campi Flegrei. 
La partita resta dunque aperta 
su più fronti: da una parte lo 
sblocco dei primi contributi e 
la prospettiva dei rientri, dal-
l’altra la necessità di garan-
tire abitazioni alle famiglie 
ancora fuori casa, frenare il 
caro affitti e sostenere un tes-
suto economico che continua 
a subire le conseguenze del-
l’emergenza.

NAPOLI - È scontro politico in Regione Campania sul-
l’emergenza dei Campi Flegrei. La commissione Bi-
lancio è diventata il terreno di confronto tra le forze di 
maggioranza, con il centrodestra che denuncia una «cla-
morosa spaccatura fra Pd e Movimento Cinquestelle» 
sulla gestione delle risorse da destinare alle popolazioni 
colpite dal sisma del 31 luglio.A puntare il dito è Gen-
naro Sangiuliano, capo dell’opposizione in Consiglio 
regionale, che insieme al capogruppo di Forza Italia 
Massimo Pelliccia e al presidente della Commissione 
Trasparenza Francesco Iovino ha partecipato alla se-
duta.  
«Quando ci sono in ballo le sofferenze di cittadini della 
nostra regione che hanno perso la casa, che hanno visto 
danneggiate le loro attività economiche, che vivono 
quotidianamente gravi disagi, il dovere della politica è 
dare risposte immediate e tentare di non dividersi», so-
stiene Sangiuliano.Il centrodestra ha accolto favorevol-
mente l’ipotesi di uno stanziamento autonomo del 
Consiglio regionale a favore delle popolazioni colpite, 

proponendo però di portarlo da 5 a 10 milioni di euro. 
Sul punto, annuncia Sangiuliano, sarà formalizzato un 
emendamento.La discussione arriva mentre l’emer-
genza continua a coinvolgere migliaia di persone. Sono 
circa 3.300 gli sfollati, con famiglie ancora in attesa di 
poter rientrare nelle proprie abitazioni, mentre le atti-
vità economiche e turistiche devono fare i conti con le 
conseguenze del terremoto e con le disdette.Sangiuliano 
ricorda inoltre che il Consiglio regionale monotematico 
e straordinario sui Campi Flegrei è stato convocato dopo 
la raccolta delle firme da parte dell’opposizione. In 
quella sede il centrodestra intende tornare a chiedere lo 
stato di emergenza e misure immediate per gli sfollati e 
per le attività colpite.Tra le proposte figurano soluzioni 
abitative, sospensione del pagamento dei tributi e dei 
mutui e ristori per chi ha subito danni economici.Sulla 
necessità di una strategia complessiva interviene anche 
Gianfranco Librandi, vicesegretario regionale di Forza 
Italia in Campania. «Tremilatrecento sfollati, famiglie 
che ancora non sanno quando potranno rientrare nelle 

proprie case, attività turistiche colpite dalle disdette e 
adesso anche il rischio di difficoltà negli approvvigio-
namenti delle isole», sottolinea.Per Librandi, dunque, 
l’emergenza non può essere affrontata per comparti-
menti separati. «Serve un piano unico che tenga insieme 
casa, trasporti ed economia», afferma, richiamando 
anche le difficoltà legate al porto di Pozzuoli e ai colle-
gamenti con le isole.Il dirigente azzurro ribadisce la ri-
chiesta dello stato di emergenza e invoca una 
collaborazione piena tra Governo, Regione, Prefettura e 
amministrazioni locali. «Non servono guerre istituzio-
nali né interventi scollegati tra loro. Serve una regia 
unica, capace di tenere insieme sicurezza, rientro degli 
sfollati, trasporti e tutela dell’economia», conclude Li-
brandi.Lo scontro in commissione riporta così al centro 
il tema delle risorse e delle risposte concrete da garan-
tire al territorio, mentre il confronto politico si prepara 
a spostarsi in Consiglio regionale. 

Il fatto La Regione stanzia 800mila euro per il contributo di autonoma sistemazione e 200mila per gli alberghi

Campi Flegrei, Fico accelera sugli aiuti: 
un milione per gli sfollati e primi rientri 

SBLOCCATE 
LE PRIME  

RISORSE 
PER LE FAMIGLIE

Proseguono  
le verifiche sugli 

edifici, mentre 
Regione,  
Comuni  

e comitati civici 
lavorano  

alle modifiche 
al decreto  

governativo

Sangiuliano: «Clamorosa spaccatura  
tra Pd e M5S, proponiamo fino a 10 milioni»
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NAPOLI- Foza Italia non si 
accontenta del milione desti-
nato dalla Regione Campania 
agli sfollati e chiede un inter-
vento organico per i campi 
Flegrei colpiti dal tgerremoto 
del luglio scorso. 
 "Tremilatrecento sfollati, fa-
miglie che ancora non sanno 
quando potranno rientrare 
nelle proprie case, attività tu-
ristiche colpite dalle disdette e 
adesso anche il rischio di dif-
ficoltà negli approvvigiona-
menti delle isole. È evidente 
che l'emergenza dei Campi 
Flegrei non può essere affron-
tata per singoli problemi: 
serve un piano unico che 
tenga insieme casa, trasporti 
ed economia". Lo afferma 
Gianfranco Librandi (nella 
foto), vicesegretario regionale 
di Forza Italia in Campania. 
    "Ogni giorno che passa apre 
un fronte nuovo. Prima l'emer-
genza abitativa, poi le conse-
guenze sul turismo, ora il 

nodo del porto di Pozzuoli e 
dei collegamenti con le isole. 
Se si interviene soltanto 
quando esplode il problema 
del momento, si rischia di rin-
correre continuamente l'emer-
genza senza governarla", dice. 
"Per questo Forza Italia riba-
disce la necessità dello stato di 
emergenza, ma ritiene altret-
tanto indispensabile che ogni 
intervento si muova all'interno 
di una collaborazione piena tra 

Governo, Regione, Prefettura 
e amministrazioni locali. Bi-
sogna accelerare i lavori negli 
immobili per consentire i rien-
tri, garantire la continuità 
degli approvvigionamenti e 
dei collegamenti e sostenere le 
imprese che stanno subendo 
perdite a causa del sisma", ag-
giunge Librandi. "Sui Campi 
Flegrei non servono guerre 
istituzionali né interventi scol-

legati tra loro. Serve una regia 
unica, capace di tenere in-
sieme sicurezza, rientro degli 
sfollati, trasporti e tutela del-
l'economia. La politica deve 
anticipare i problemi, non li-
mitarsi a inseguirli", conclude 
il vicesegretario azzurro. 
Nei prossimi giorni sono pre-
annunciate nuove iniziative e 
proposte per una maggiore or-
ganicità degli interventi.

Sara Desideri

“E’ indispensabile 

dare prospettiva 

alle attività 

turistiche. 

Serve subito 

un programma 

che pensi 

alla ripresa 

di tutti i comparti”  

Librandi rilancia la necessità di andare oltre singoli provvedimenti quando 3300 sfollati non sanno quando rientreranno nelle proprie case

Forza Italia chiede un piano per i Campi Flegrei
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Napoli La Regione replica all’atto di sindacato ispettivo del senatore Rastrelli  
e conferma l’esito delle verifiche svolte dagli uffici sulla posizione dell’assessore

NAPOLI -  – La Regione Campania 
chiude, almeno sul piano delle pro-
prie verifiche, il caso relativo alla no-
mina di Vincenzo Cuomo ad 
assessore al Governo del territorio e 
al Patrimonio. In una nota diffusa in 
riferimento agli esiti dell’atto di sin-
dacato ispettivo presentato dal sena-
tore di Fratelli d’Italia Sergio 
Rastrelli, Palazzo Santa Lucia pre-
cisa che la Giunta regionale ha già 
effettuato gli accertamenti sulla pos-
sibile esistenza di cause di incompa-
tibilità o inconferibilità a carico degli 
assessori regionali. La verifica, sot-
tolinea la Regione, era stata effettuata 
già all’inizio della nuova esperienza 
amministrativa. «In occasione della 
prima riunione convocata il 26 gen-
naio 2026, la Giunta regionale della 
Campania ha preso atto, come primo 
adempimento formale, dell’insussi-
stenza di cause di inconferibilità o in-
compatibilità», si legge nella nota, 
sulla base dell’istruttoria svolta dagli 
uffici regionali competenti.Il riferi-
mento principale è proprio alla posi-

zione di Cuomo, già sindaco di Por-
tici. Secondo quanto ricostruito dalla 
Regione, non sarebbero emerse 
cause ostative allo svolgimento del-
l’incarico di assessore al Governo del 
territorio e al Patrimonio. In partico-
lare, Palazzo Santa Lucia evidenzia 
che è stato accertato «l’intervenuto 
decorso del termine di venti giorni 
dalla presentazione delle dimissioni 
dalla carica di sindaco del Comune 
di Portici, avvenuta il 31 dicembre». 
È questo, dunque, l’elemento sul 
quale la Giunta regionale fonda la 
propria valutazione. Gli uffici com-
petenti, chiamati a verificare la posi-
zione degli assessori nominati con il 
decreto del presidente della Giunta 
regionale numero 281 del 31 dicem-
bre 2025, non avrebbero rilevato 
condizioni di incompatibilità o in-
conferibilità tali da impedire a 
Cuomo di assumere e mantenere 
l’incarico. La Regione, nella sua 
nota, richiama inoltre quanto già sta-
bilito nei mesi scorsi dalla giustizia 
amministrativa. «Il Tar Campania è 

già intervenuto nei mesi scorsi re-
spingendo con ordinanza l’istanza di 
sospensione cautelare della nomina 
dell’assessore Cuomo», sottolinea 
Palazzo Santa Lucia. Il caso era tor-
nato all’attenzione politica proprio 
dopo l’iniziativa di Rastrelli, che 
aveva chiesto chiarimenti sulla posi-
zione dell’ex primo cittadino di Por-
tici. La Regione, rispondendo ora 
all’atto di sindacato ispettivo, ribadi-
sce quindi che la questione è stata già 
oggetto di una specifica istruttoria in-
terna e che l’esito degli accertamenti 
ha escluso l’esistenza di cause osta-
tive. La posizione ufficiale della 
Giunta è dunque netta: la nomina di 
Cuomo non presenta, secondo le ve-
rifiche effettuate dagli uffici regio-
nali, profili di incompatibilità o 
inconferibilità. A sostegno della pro-
pria valutazione, la Regione richiama 
sia l’istruttoria svolta all’interno del-
l’amministrazione sia il precedente 
pronunciamento del Tar Campania 
sulla richiesta di sospensione caute-
lare dell’incarico.

«Cuomo non è incompatibile, 
la nomina è regolare»

 
Zabatta: «Non sono fatalità, 

serve un sistema  
nazionale di tracciabilità»

NAPOLI - I casi emersi a Napoli e Milano riaccen-
dono il dibattito sulla sicurezza nei centri di procrea-
zione medicalmente assistita. L’esponente di Avs 
annuncia un’interrogazione al ministro Schillaci e 
chiede controlli su tutte le strutture. I casi di possibile 
scambio di embrioni emersi all’ospedale San Paolo di 
Napoli e al San Raffaele di Milano non possono essere 
considerati, secondo Fiorella Zabatta, semplici episodi 
isolati. La co-portavoce nazionale di Europa Verde ed 
esponente di Alleanza Verdi e Sinistra parla di una 
«drammatica falla sistemica» e chiede un intervento im-
mediato del ministero della Salute. «Non siamo di fronte 
a singole fatalità», sostiene Zabatta, sottolineando come 
procedure cliniche estremamente delicate possano es-
sere compromesse da errori nella lettura dei dati o da 
carenze organizzative. «Quando i protocolli di doppio 
controllo falliscono, l’errore umano diventa un danno 
irreversibile», afferma.Da qui l’annuncio di un’interro-
gazione parlamentare indirizzata al ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci, con la richiesta di avviare controlli 
e un monitoraggio rigoroso su tutti i centri di procrea-
zione medicalmente assistita, siano essi pubblici, pri-
vati convenzionati o privati.L’obiettivo è verificare 
l’affidabilità delle procedure utilizzate per garantire 
l’identificazione e la tracciabilità del materiale biolo-
gico durante tutte le fasi della Pma. Un tema partico-
larmente delicato alla luce delle domande sollevate 
dalla coppia napoletana che, dopo avere scoperto at-
traverso un test del Dna che la bambina nata nel giugno 
2025 non sarebbe biologicamente figlia della coppia, 
ha chiesto chiarezza sulla vicenda. «L’angosciante do-
manda sollevata dai genitori di Napoli, che si chiedono 
dove siano finiti i propri embrioni, esige risposte scien-
tificamente certe», sottolinea Zabatta. Secondo l’espo-
nente di Avs, è necessario andare oltre la gestione dei 
singoli casi e intervenire sull’intero sistema. La propo-
sta è quella di introdurre un sistema nazionale uniforme 
e stringente per la tracciabilità degli embrioni, accom-
pagnato da strumenti tecnologici in grado di rilevare 
automaticamente eventuali anomalie. «Il ministero avvii 
subito una ricognizione dei protocolli in uso», chiede 
Zabatta, indicando come priorità la possibilità di bloc-
care automaticamente una procedura quando emer-
gano disallineamenti nei dati identificativi.La richiesta 
nasce anche dalla particolare condizione delle coppie 
che affrontano il percorso della procreazione medical-
mente assistita. 

EMBRIONI SCAMBIATI

MERCOLEDÌ 
19AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

L’INCIDENTE NELL’ISTITUTO COMPRENSIVO «A. MAIURI» DOVE SONO IN CORSO LAVORI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
Ercolano, operaio ferito in un cantiere: ponteggio sotto sequestro
ERCOLANO - Un operaio è rimasto 
ferito mentre lavorava nel cantiere al-
lestito nell’Istituto comprensivo «5° A. 
Maiuri» di Ercolano, dove sono in 
corso interventi per l’efficientamento 
energetico dell’edificio. L’incidente si 
è verificato per cause ancora da accer-
tare e ha fatto scattare gli accertamenti 
delle forze dell’ordine. 
L’uomo, soccorso dopo l’episodio, è 
stato trasferito all’Ospedale del Mare 
di Napoli per le cure necessarie. Le sue 
condizioni sono ora al vaglio dei sani-
tari. Sull’accaduto sono intervenuti i 
carabinieri e la polizia locale, impe-

gnati a ricostruire la dinamica e a ve-
rificare il rispetto delle norme di sicu-
rezza all’interno dell’area interessata 
dai lavori. 
Nel frattempo, la polizia municipale, al 
termine degli accertamenti effettuati 
anche con il coinvolgimento dell’Asl, 
ha disposto il sequestro del ponteggio 
e la sospensione immediata delle lavo-
razioni nel cantiere. La vicenda ha su-
scitato la preoccupazione 
dell’amministrazione comunale. La sin-
daca di Ercolano, Antonietta Garzia, 
ha espresso vicinanza al lavoratore e 
chiesto che venga fatta piena luce sul-

l’incidente.«È una vicenda che ci pre-
occupa e sulla quale vogliamo fare 
piena luce», ha dichiarato la sindaca, 
spiegando di avere dato mandato agli 
uffici comunali di acquisire tutti gli ele-
menti necessari per ricostruire quanto 
accaduto e verificare le condizioni di 
sicurezza presenti nel cantiere.Garzia 
ha inoltre annunciato l’intenzione di 
coinvolgere il pool della legalità per 
avviare un confronto sul rafforzamento 
delle attività di prevenzione nei cantieri 
presenti sul territorio. «La sicurezza sul 
lavoro deve essere una priorità perma-
nente, fondata sulla prevenzione e sul 

controllo», ha sottolineato la sindaca. 
L’obiettivo è valutare anche la defini-
zione di un protocollo aggiuntivo di si-
curezza, a partire dai cantieri pubblici, 
da proporre successivamente anche al 
settore privato attraverso il coinvolgi-
mento delle parti sociali e delle cate-
gorie professionali. 
Gli accertamenti dovranno ora chiarire 
la dinamica dell’incidente, le modalità 
con cui si è verificato e l’eventuale pre-
senza di violazioni delle disposizioni in 
materia di sicurezza sul lavoro. Il can-
tiere resta fermo in attesa degli ulteriori 
controlli.
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SALERNO - La giornata stava 
lentamenczte volgendo al ter-
mine quando un forte boato ha 
rotto la quiete in via Talamo, 
nella zona industriale di Salerno. 
A rompere la routine di un nor-
male fine turno di lavoro di tanti 
operai è stata una sospetta bomba 
carta esplosa di fronte all’azienda 
di trasporti Smet. Al momento 
ancora non è stato accertato se la 
deflagrazione è da attribuire ad 
una bomba carta o ad altro ordi-
gno. Sull’accaduto sono in corso 
accertamenti da parte delle forze 
dell’ordine.  L’esplosione ha 
fatto immediatamente scattare 
l’allarme e sul posto sono inter-
venuti gli agenti della Questura 
di Salerno, i Vigili del fuoco e i 
sanitari del 118. 
Il boato è stato forte e la defla-
grazione violenta al punto che un 
dipendente dell’azienda è stato 
costretto a fare ricorso alle cure 
dei medici del vicino pronto soc-
corso del San Giovanni di Dio e 
Ruggi d’Aragona di Salerno. 

L’uomo è stato prima trattato dai 
sanitari del 118 e dai volontari 
della Croce Bianca intervenuti 
sul posto e successivamente tra-
sportato al Ruggi per ulteriori ac-
certamenti. Al momento non si 
hanno dettagli circa lo stato di sa-
lute del dipenende che comunque 
non ha riportato gravi ferite. 
L’area interessata è stata rag-
giunta dalla Polizia di Stato, che 
ha avviato gli accertamenti nces-

sari per ricostruire quanto acca-
duto e stabilire l’esatta natura 
dell’esplosione. I Vigili del 
Fuoco hanno invece effettuato le 
verifiche di sicurezza nell’area 
interessata. Restano diversi gli 
aspetti ancora da chiarire. In par-
ticolare dovrà essere accertato se 
si sia trattato effettivamente di 
una bomba carta, chi possa 
averla collocata o fatta esplodere 
e per quale motivo. 

Pina Ferro

SALERNO-Momenti di 
paura  a Pastena dove una 
bambina di appena 5 anni 
è rimasta con il braccio in-
castrato nel finestrino po-
steriore dell’auto. Una 
situazione, vissuta ieri po-
meriggio, improvvisa che 
ha fatto temere il peggio . 
A dare l’allarme è stato il 
padre della piccola. In 
preda alla disperazione, 
vedendo transitare un’am-
bulanza del 118, ha cercato 
di attirare l’attenzione .  
L’ambulanza si è fermata 
immediatamente. L’infer-
miera e l’autista-soccorri-
tore sono scesi dal mezzo e 
hanno raggiunto la bam-
bina, intervenendo con ra-
pidità per liberarle  
il braccio.

Incastrata 
col braccio 
nell’auto

Sono in corso  

accertamenti  

per capire  

se realmente  

si sia trattato  

di un attentato 

dinamitardo 

e l’eventuale 

matrice del gesto

Il fatto E’ accaduto nel tardo pomeriggio di ieri, ferito uno dei dipendenti dell’azienda di via Talamo

Bomba carta contro la Smet PAURA A PASTENA
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SALERNO - è spento all’età di 
81 anni il Carmine Cozzolino, fi-
gura di primissimo piano della 
vita politica, sociale e medica di 
Scafati. Nato a Scafati il 15 lu-
glio 1945, medico chirurgo di 
professione. La sua carriera par-
lamentare racconta la dimen-
sione raggiunta da 
quell’esperienza: fu eletto al Se-
nato per tre legislature consecu-
tive, dalla XII alla XIV, entrando 
per la prima volta a Palazzo Ma-
dama nel 1994 e rimanendovi 
fino al 2006.Cozzolino arrivò in 
Parlamento nel 1994 nelle fila del 
Movimento Sociale Italiano, vi-
vendo poi dall’interno il passag-
gio ad Alleanza Nazionale. Due 
anni dopo ottenne una nuova ele-
zione nel collegio Nocera-Angri-
Sarno, venendo confermato 
ancora nel 2001. Tre mandati par-
lamentari consecutivi rappresen-

tano da soli la misura della sua 
capacità di costruire consenso e di 
mantenere un legame con il terri-
torio. Palazzo Madama si occupò 
infatti di alcuni dei problemi che 
più direttamente interessavano la 
Campania e, soprattutto, l’Agro 
Nocerino-Sarnese.  
Fu componente della Commis-
sione Territorio, ambiente e beni 
ambientali, della Commissione 
Igiene e sanità, della Commis-

sione parlamentare d’inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti e di quella sul Ser-
vizio sanitario nazionale.  
Nella XIV legislatura ricoprì inol-
tre la vicepresidenza della Com-
missione straordinaria per la 
tutela e la promozione dei diritti 
umani. La sua professione di me-
dico e la sua esperienza politica 
finirono così spesso per incon-
trarsi nell’attività parlamentare, 
soprattutto sui temi della sanità e 

della tutela della salute. Nel 
2003 venne eletto presidente 
della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sulle cause del-
l’inquinamento del fiume Sarno, 
organismo istituito dal Senato 
per affrontare una delle più gravi 
emergenze ambientali della 
Campania. La Commissione 
operò dall’ottobre 2003 al-
l’aprile 2006. Sotto la sua presi-
denza la Commissione 
programmò audizioni con rap-

presentanti del Governo e delle 
istituzioni territoriali, presidenti 
di Regione e Province, prefetti, 
sindaci dei comuni del bacino, 
autorità ambientali e organismi 
impegnati nella bonifica.  
 Tra i disegni di legge presentati 
come primo firmatario nella XIV 
legislatura compare quello per 
l’istituzione della Provincia 
dell’Agro Nocerino-Sarnese. 

SOCIAL I followers per la prima volta contestano la linea adottata 

SALERNO - E’ batato pubblicare 
con un interrogativo, che di fatto plau-
diva allo scoop del quotidiano Il 
Tempo sugli stipendi dei giornalisti 
della redazione di Report, per scate-
nare la reazione indignata dei suppor-
ters dei “Figli delle Chiancarelle” 
contro il gruppo social che da anni fa 
“le pulci” al potere salernitano, a co-
minciare dal “Sistema De Luca”.  
E stavolta a finire nel mirino dei “duri 
e puri” salernitani, in gran parte elet-
tori e sostenitori dei 5stelle, è stato 
proprio il gruppo dei “Figli delle 
Chiancarelle” al quale va comunque 
dato atto di essere sempre vigile su di-
sagi provocati dalle “disattenzioni” del 
Comune e su vicende che molto 
spesso diventano d’nteresse della Pro-
cura della Repubblica.  
Ma con l’elenco dei faraonici com-
pensi (altro che smentite dei diretti in-
teressati) della redazione di Report 
non è andata così perché ai “duri e 
puri” pentastellati e fedeli “chianca-

rellari” toccate 
tutto e tutti ma 
non i miti del 
presunto giorna-
lismo perbene 
d ’ i n c h i e s t a  
come Sigfrido 
Ranucci e 
Marco Trava-
glio. Peccato 

che primo si attovagliava con Valter 
Lavitola (nella foto) e il secondo in 
un’acrobatica difesa del conduttore di 
Report ha paragonato lo stesso a Gio-
vanni falcone, naturalmente giudican-
dolo anche migliore.Dal fronte dei 
“Figli delle chiancarelle”, nessun 
commento.  A cominciare dallo sto-
rico rappresentante del gruppo 
Mimmo Florio (al quale non è mai an-
dato giù che con il Crescent gli ab-
biano oscurato la vista mare) che alle 
domande poste dal nostro giornale ha 
risposto seccamente che non era inte-
ressato a fare alcuna dichiarazione.  

E allora vediamoli quali sono stati i 
commenti dei followers….. “Notizia 
già smentita. E continuate a correre 
con quell'editore che ha 0 presenze in 
parlamento. Re delle cliniche private 
a cui vanno tanti benefici a scapito 
della sanità pubblica. Ranucci ha dif-
fidato, pena querela, di diffondere 
queste notizie false a tutte le testate 
giornalistiche”.  “Porcheria dei gior-
nali di regime, come se le altre tra-
smissioni fossero gratis (e spesso non 
attirano neanche pubblicità). Ci di-
cano anche, a titolo di esempio, 
quanto prende quel leccapiedi di 
Vespa”.  “Avete perso un’occasione 
per evitarvi una figura di m... quanto 
una casa e vi spiego il perché. Avete 
voluto postare una cosa totalmente 
fuori dai temi che generalmente trat-
tate, sperando di accaparrare qualche 
consenso in più su un argomento che 
a parer vostro, doveva riscuotere suc-
cesso perché scabroso e scanda-
loso......”

I fans delle Chiancarelle 
si dividono su Ranucci

Addio al senatore Cozzolino 
Vero protagonista della Destra

IL LUTTO A Palazzo Madama per tre mandati consecutivi. Sempre in campo per la sua Scafati

BLACK OUT 
AL RUGGI 
PER  
UN GUASTO

Black out per un 
guasto sulla rete 
elettrica nell'am-
bulatorio di Eco-
cardiografia 
dell'ospedale 
Ruggi di Salerno. 
Lo comunica la 
direzione ospeda-
liera sottoline-
ando che questo 
sta rendendo im-
possibile il rego-
lare svolgimento 
delle attività assi-
stenziali in 
quanto le appa-
recchiature e i si-
stemi informatici 
risultano inutiliz-
zabili.    Restano 
garantiti gli esami 
urgenti per i pa-
zienti degenti e 
per i Pacc oncolo-
gici 

LA REAZIONE 

Dal fronte 

 dell’ormai 

storico gruppo 

si preferisce 

non commentare

IN ALTO IL POST DELLA DISCORDIA
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SALERNO  - Professioni
introvabili: a Salerno sono
ben 6.950. Un numero
molto alto che mette a dura
prova la ricerca che quoti-
dianamente effettuano le
imprese che necessitano di
tecnici e figure specializ-
zate in determinati settori.
Una carenza che si registra
non solo a Salerno ed in
Campania ma in tutte le re-
gioni Italiane.  Numeri con
cui gli imprenditori fanno
quotidianamente i conti.
"Le imprese italiane acce-
lerano gli investimenti in
intelligenza artificiale ma
non trovano le professio-
nalità necessarie per ge-

 
  La mancanza di personale qualificato viene indicato dal 58,6%  
delle imprese come ostacolo anche per l'intelligenza artificiale

   
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

stirla", avverte 
Confartigianato che stima: 
"su 621mila richieste di la-
voratori con competenze 
digitali avanzate, ben 
316mila, pari al 50,8%, 
sono risultate di difficile re-
perimento".   L'analisi è sul 
2025. La Lombardia è 
"nettamente in testa per nu-
mero di lavoratori con 
competenze digitali avan-
zate che le imprese faticano 
a trovare: 60.960 professio-
nalità introvabili su 
121.440 richieste, il 
50,2%", poi Campania e 
Lazio. A livello provinciale 
è prima Milano "con 
29.840 competenze intro-
vabili su 64.320, il 46,4%"; 
a seguire Roma, Napoli, 
Bari, Torino. l 71,8% delle 
imprese - secondo l'elabo-
razione dell'ufficio studi di 
Confartigianato - ha effet-
tuato investimenti in al-
meno uno degli ambiti 
della transizione digitale, 
dall'adozione di tecnologie 
digitali alla loro integra-
zione nell'organizzazione, 
fino allo sviluppo di nuovi 
modelli di business. La 
propensione a investire sale 
al 73,4% nei servizi e si at-
testa al 70,8% per manifat-
tura, utilities e costruzioni. 
"Tuttavia - avverte la cofe-
derazione di artigiani e pmi 

- la mancanza di personale 
qualificato viene indicato 
dal 58,6% delle imprese 
come principale ostacolo 
ad utilizzare l'intelligenza 
artificiale. Seguono la ca-
renza di chiarezza legisla-
tiva, indicata dal 47,3%, 
indisponibilità o la scarsa 
qualità dei dati necessari 

(45,2%), preoccupazioni 
per privacy e protezione 
dei dati (43,2%), costi ele-
vati (43%), considerazioni 
etiche (25,7%).    La rileva-
zione sule competenze ri-
chieste e quelle 
"introvabili" considera le 
competenze necessarie alle 
aziende per l'utilizzo e l'in-
tegrazione nei processi 
aziendali di intelligenza ar-
tificiale, cloud computing, 

industrial internet of things, 
data analytics e big data, 
realtà virtuale e aumentata 
e blockchain.    "L'intelli-
genza artificiale - avverte il 
presidente di Confartigia-
nato Marco Granelli - può 
diventare un potente fattore 
di produttività e competiti-
vità, ma per coglierne le 

opportunità servono per-
sone capaci di governarla. 
La sfida dell'Ia è quindi in-
nanzitutto una sfida sulle 
competenze: occorre raf-
forzare la formazione, il 
raccordo tra scuola, univer-
sità, sistema formativo e 
imprese e garantire anche 
alle micro e piccole 
aziende l'accesso alle pro-
fessionalità necessarie".    
Tra le Regioni, dopo la 

Lombardia "la Campania, 
con 31.130 figure difficili 
da reperire su 66.950 ri-
chieste (46,5%) seguita dal 
Lazio, dove mancano al-
l'appello 30.780 lavoratori 
su 66.760 (46,1%). Subito 
dopo il Veneto, con 26.030 
tecnici difficili da trovare 
su 47.150 richiesti (55,2%) 

e l'Emilia-Romagna, con 
25.640 professionalità che 
scarseggiano sul mercato 
sulle 45.700 necessarie alle 
imprese (56,1%)". A se-
guire la Sicilia (22.440 in-
trovabili su 51.230, 43,8%) 
e la Puglia (21.120 su 
46.320, 45,6%), Toscana 
(19.390 su 33.600, 57,7%), 
Piemonte (16.870 su 
31.420, 53,7%). In Tren-
tino-Alto Adige "10.960 

professionalità difficili da 
trovare su 18.000 richieste, 
60,9%, in Calabria 8.270 
su 17.370, 47,6%". E an-
cora la Sardegna (7.560 su 
13.630, 55,5%), Marche 
(7.100 su 12.290, 57,8%); 
l'Abruzzo (7.050 su 
12.360, 57,0%), Liguria 
(6.170 su 11.530, 53,5%), 
Friuli-Venezia Giulia 
(5.510 su 9.450, 58,3%). 
"Chiudono la parte finale 
della graduatoria Umbria 
(3.760 su 6.200, 60,7%), 
Basilicata (2.490 su 5.750, 
43,3%); Molise (1.240 su 
2.410, 51,4%); Valle d'Ao-
sta (950 su 1.640, 57,7%".    
A livello provinciale, dopo 
Milano "Roma, dove le im-
prese cercano senza suc-
cesso 24.580 figure su 
55.240, 44,5%, mentre Na-
poli registra 16.200 lavora-
tori difficili da trovare su 
36.010, 45%. Al quarto 
posto Bari, con 9.300 pro-
fessionalità che scarseg-
giano su 19.830, 46,9%, 
seguita da Torino, con 
9.050 su 17.950, 50,4%. La 
classifica prosegue con Sa-
lerno, che conta 6.950 in-
trovabili 13.600 entrate, 
51,1%, e Bologna, con 
6.580 su 11.750, 56,0%. 
Seguono Palermo, con 
5.960 su 13.100, 45,5%, 
Bergamo, con 5.900 su 
10.400, 56,7%, e Firenze, 
con 5.590 competenze in-
trovabili su 10.440, 
53,5%".    Tra le altre pro-
vince, Confartigianato cita 
Catania che "registra 5.500 
lavoratori difficili da repe-
rire, 47,9%; Verona ne 
conta 5.180, 53,8%; Pa-
dova 5.120, 59,9%; Trento 
registra 4.920, 64,2%. A 
seguire Venezia con 4.780, 
45,6%; Lecce con 4.720, 
44,9%; Treviso con 4.650, 
59,9%; Caserta con 4.580, 
43,8%; Monza e Brianza 
con 4.350, 57,2%; e infine 
Vicenza, con 4.290 tecnici 
difficili da individuare e un 
tasso del 58,1%".

Mancano 6950 
tecnici a Salerno 

e provincia

CONFARTIGIANATO
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Dignità  
professionale,  
preparazione  

e specializzazione 
sono le coordinate 

per la rinascita  
di una professione 

antica e attuale  
ma sempre  

affascinatne purché 
superi lo steep tra 

ciò che era e ciò 
che il futuro  

SALERNO - «L'avvocatura in Ita-
lia vive una fase di  trasformazione e 
contrazione: calano progressiva-
mente gli iscritti attivi e molti pro-
fessionisti, specie giovani e donne, 
lasciano la toga per la pubblica am-
ministrazione, cio' nonostante una 
leggera ripresa del volume d'affari  
registrata dai report ufficiali che, co-
munque, non è bastevole a segnare 
una significativa e sicura inversione 
di tendenza». Ad affermarlo è l’av-
vocato Giovanni Fava (nella foto)  
del Foro di Salerno. L’intervento di 
Fava arriva all’indomani della pub-
blicazione sul Sole 24 Ore dei dati 
relativi al calo del numero di avvo-
cati sul territorio Italiano. Sempre 
meno giovni scelgono la professione 
forense e, i motivi sono numerosi, 
tra questi anche lanon più stabilità 
economica che la stessa un tempo 
dava. 
«In particolare tra i temi della crisi 
della professione  c'è proprio il dato 
economico. - Aggiunge Fava - Non 
solo i giovani ma anche i vecchi 
iscritti all'albo  lasciano la toga per 
la sicurezza reddituale della pubblica 
amministrazione (moltissimi coloro 
che hanno partecipato ai vari con-
corsi a cancelliere). Se si parte dal 
dato che circa il 70% dei professio-
nisti dichiara redditi inferiori a 
35mila euro lordi annui, con forti 
sperequazioni di genere e territoriali 
la situazione si aggrava a fronte di 
costi fissi mediamente elevati. Pe-

sano sul bilancio degli studi le spese 
per la Cassa Forense, l'ordine (anche 
se a dire il vero il Coa di Salerno ha 
una tassa di iscrizione tra le più ac-
cessibili in Italia), la formazione ob-
bligatoria, la digitalizzazione e gli 
strumenti telematici (IA e banche 
dati sono strumenti ormai impre-
scindibili per mantenersi aggiornati 
e  quindi, concorrenziali sul mer-
cato). Si è creato, pertanto, un para-
dosso: la saturazione del mercato 
che negli anni scorsi ha spinto molti 
avvocati a tariffe ribassate e low 
cost, svalutando di fatto l'importanza 
della prestazione legale, sarà sempre 
meno praticabile a fronte di costi 
fissi consolidati. Urge quindi un raf-
forzamento della capacità di guada-
gno anche attraverso una 
rimodulazione dei compensi soprat-
tutto per quanto riguarda il patroci-
nio a spese dello Stato. Spesso i cd. 
protocolli sono inadeguati rispetto 
all'impegno professionale  che con 
scienza e coscienza l'avvocato mette 
in campo e le stesse tabelle ministe-
riali andrebbero riviste ed aggiornate 
anche alla luce delle nuove attività 
che le ultime riforme hanno intro-
dotto. Altro nodo é la specializza-
zione.  Le singole branche del diritto 
sostanziale e le rispettive procedure 
per come in costante evoluzione, 
modificazione e integrazione di fat-
tispecie e riti  richiedono una prepa-
razione meticolosa e costante che 
renderà sempre meno fattibile una 
poliedricità del singolo professioni-
sta. Dignità professionale, prepara-
zione e specializzazione sono le 

Il 70% dei professionisti dichiara redditi inferiori a 35.000 euro lordi annui, con 
forti sperequazioni di genere e territoriali la situazione si aggrava a fronte di costi 
fissi mediamente elevati

“Troppe spese, l’avvocato punta  
alla pubblica amministrazione”

IL DIBATTITO L’avvocato Fava analizzail calo delle toghe  
 «A Salerno non solo i giovani, anche i vecchi iscritti lasciano»

Pina Ferro

LA ROPOSTA
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IL DATO 
La questione è economica
Il primo motivo  del calo è economico. Aprire e man-
tenere uno studio costa. Ci sono contributi previden-
ziali, assicurazione obbligatoria, tasse, segreteria, 
software, affitti, formazione continua, commerciali-
sta, utenze, spese di cancelleria, accesso ai servizi di-
gitali e tempi morti che non si fatturano. La toga, 
nella versione romantica che dura nei racconti di fa-
miglia, somiglia a un simbolo; nella versione reale so-
miglia spesso a una piccola impresa esposta al vento, 
senza rete e con margini sottili. Senza contare che in 
tanti anche per questi motivi hanno preferito chiudere 
gli studi e continuare da casa l’attività. bile...

coordinate per la rinascita di 
una professione antica e at-
tuale ma sempre affascinate 
purché superi lo steep tra ciò 
che era e ciò che il futuro ci in-
dica».
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SALERNO - “Fateci riaprire 
ma con un impianto green” . 
Si è svolta ieri un’assemblea 
aperta delle maestranze delle 
Fonderie Pisano Salerno. 
L’incontro si è tenuto presso 
lo stabilimento di Fratte. 
"L’assemblea - spiega in una 
nota la Fiom Cgil - è stata oc-
casione fare un punto sulle 
iniziative sindacali in corso e 
in programma, sulle prospet-
tive che rivendichiamo di tra-
guardare e per rendere 
ulteriormente note a tutti le 
problematiche che stiamo af-
frontando. Inoltre, molti dei 
partecipanti, anche esterni e 
degli organi di stampa, hanno 
avuto occasione di visitare le 
parti dello stabilimento già 
oggi interessate alla dismis-
sione dei vecchi impianti a 
carbone per fare posto ai 
nuovi forni elettrici, cosi come 
da progetto in valutazione e da 
discutere nella Conferenza dei 
Servizi del prossimo 26 ago-

sto". 
“Noi abbiamo chiesto il 13 lu-
glio e successivamente a fine 
luglio  abbiamo reiterato la ri-
chiesta - ha spiegato Lorenzo 
Forte del comitato Salute e 
Vita- perchè riteniamo che sia 
cruciale che il Comune di Sa-
lerno faccia la sua parte. Que-
sto atteggiamento omertoso di 
fare il gioco delle tre carte da 
parte del sindaco, ci sembra 
molto grave. Il Comune di sa-
lerno, nel 2006, in piena li-
bertà ha deciso che quell’area 
era ed è residenziale e com-
merciale. Hanno creato una 
Clinica del Sole, un centro 
commerciale e migliaia di abi-
tazioni. E’ stato chiesto alla 
Regione Campania di dire se 
quell’area era compatile o no 
con un impianto che è alta-
mente nocivo.  
Vi sono decreti che dicono 
che quella è una fabbrica insa-
lubre. E allora è possibile che 
il comune non possa assu-
mersi la responsabilità di di-

chiarare quello che è logico”.  
Per Lorenzo Forte il comune 
dovrebbe dare un parere di in-
compatibilità urbanistica delle 
Pisano il cui impatto è molto 
forte.  
“Al di la che siamo convinti 
che i forni elettrici non risol-
vano nulla. Noi siamo abituati 
a raccontare la verità”. Forte si 
è mostrato dispiaciuto per i la-
vorati ma al contempo ha 
spiegato che per installare i 
forni elettrici occorreranno al-
meno 12 mesi. 
“Quell’impianto è incompati-
bile, comunque deve andare 
via e non riusciamo a capire 
perchè sia il sindacato e sia la 
proprietà continuano a rincor-
rerer qualcosa che non è attua-
bile,”Per Forte l’unico 
obiettivo della proprietà è solo 
quello di evitare la bonifica 
che ha dei costi esorbitanti. 
Noi siamo convintgi che il 26 
agosti la fabbrica resterà 
chiusa.  
La conferenza dei servizi non 

potrà che ratificare che quel-
l’impianto è incompatibile. 
Noi vogliamo che il Comune 
ed il sindaco di Salerno si as-
sumano la responsabilità  e 
diano un parere. Un parere che 
può essere anche favorevole.  
Noi siamo pronti a fare anche 
denunce e, ad andare dinanzi 
alla Procura se il 26 agosto il 
Comune non darà un parere 
come è stato già richiesto”

Pina Ferro

“Noi siamo  

convinti  

che il 26  agosto  

la fabbrica  

“resterà chiusa.  

Siamo pronti 

anche ad andare” 

La vertenza Lorenzo Forte non crede alle Pisano Green e punta il dito contro chi amministra 

“Il Comune si assuma le responsabilità”
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BATTIPAGLIA - Un’imbarcazione da diporto con dodici 
persone a bordo, tra cui otto bambini, è rimasta in difficoltà 
l’altroa sera al largo di Battipaglia a causa di un’avaria al mo-
tore. L’allarme è scattato intorno alle 19, quando alla Capi-
taneria di Porto di Salerno è arrivata una richiesta di soccorso 
attraverso il numero di emergenza 1530. Il natante si trovava 
a circa due miglia nautiche dalla costa, nello specchio di mare 
antistante la zona della Spineta. La situazione è stata resa par-
ticolarmente delicata dalle condizioni meteorologiche regi-
strate in quelle ore. Mentre l’imbarcazione non riusciva più a 
proseguire regolarmente la navigazione, sulla fascia costiera 
era infatti in corso una violenta burrasca. Ricevuta la segna-
lazione, la Capitaneria di Porto ha disposto l’immediato in-
tervento di una motovedetta della Guardia Costiera. L’unità 
di soccorso ha raggiunto rapidamente il natante in avaria e 
ha avviato le operazioni necessarie per mettere in sicurezza 
tutte le persone presenti a bordo.

Avaria al largo di Battipaglia, 
soccorse dodici persone

Rivive  
un matrimonio  
degli anni '40

Abiti d'epoca, antichi me-
stieri e il suono della cam-
pana che annuncia le nozze: 
per una sera Cosentini di 
Montecorice torna agli anni 
Quaranta e nei vicoli del 
borgo rivive un matrimonio 
di altri tempi. È 'A Zita - 
Scene da un matrimonio di 
una volta', la rievocazione 
teatrale giunta alla terza 
edizione, in programma il 
20 agosto. Dalle 19.30 il 
paese farà da palcoscenico 
a scene di vita quotidiana 
dell'epoca, tra lavori dome-
stici, antichi mestieri e 
usanze della comunità. 
    Alle 21 poi, in piazza, la 
campana annuncerà le 
nozze di Domenico e Ro-
sina, protagonisti di una 
storia che ripercorre l'inna-
moramento, il fidanza-
mento, la dote della sposa e 
i preparativi del matrimo-
nio, fino alla festa finale. La 
manifestazione, curata dal-
l'associazione Euphória con 
il patrocinio del Comune di 
Montecorice e della Provin-
cia di Salerno, nasce da in-
terviste e ricerche sulla 
memoria del paese. Il testo 
teatrale,  aggiornato a ogni 
edizione, mantiene al centro 
la vicenda dei due giovani e 
aggiunge nuovi personaggi 
e scene per raccontare altri 
aspetti della vita di allora. Il 
registro è quello della com-
media popolare, con situa-
zioni realistiche e ironiche.

I festeggiamenti in onore della Ma-
donna del Granato a Capaccio Pae-
stum si trasformano in un terreno di 
scontro politico. Al centro delle pole-
miche vi sono le dichiarazioni pronun-
ciate dal sindaco Gaetano Paolino 
durante il suo saluto alla comunità.  

Il primo cittadino ha illustrato un bi-
lancio dei risultati raggiunti dalla pro-
pria amministrazione, rivendicando 
l’arrivo di una “pioggia di finanzia-
menti” per il territorio comunale. 
Tra le risorse citate figurano anche 
quelle che sarebbero state assegnate 
dal Ministero dell’Interno per il risa-
namento del costone roccioso dell’area 
sacra.  

La ricostruzione dei fatti fornita dalla 
fascia tricolore è stata tuttavia smen-
tita dai documenti ministeriali, scate-
nando la reazione dell’opposizione. 
Sulla vicenda è intervenuto in modo 
critico il consigliere comunale Simona 
Corradino, che ha contestato l’uso di 
un contesto religioso per veicolare 
messaggi politici. E la polemica  non 
sembra per nulla archiviata.

Capaccio, polemica  
sui fondi per il costone 

VALLO DELLA LUCANIA - Bambino di soli 14 
mesi,  trasferito all’ospedale pediatrico Santobono di 
Napoli per ricevere cure specialistiche a causa di una 
grave ustione alla mano. Il fatto è accaduto a Vallo 
della Lucania. Il ricovero nella struttura di riferimento 
regionale è avvenuto dopo una gestione complessa e 
quasi tre giorni di degenza presso il reparto di Pediatria 
dell’ospedale San Luca. L’incidente si era verificato 
domenica scorsa nei pressi di un barbecue domestico. 
Subito dopo l’infortunio, i familiari avevano traspor-
tato il piccolo al pronto soccorso dell’ospedale San 
Luca di Vallo della Lucania. I medici del presidio ci-
lentano, riscontrata la gravità della lesione, avevano 
stabilito la necessità di affidare il paziente alle cure dei 
professionisti del polo pediatrico napoletano.Il trasfe-
rimento verso la struttura specializzata è avven uto sol-
tanto dopo un’attesa prolungata di circa 72 ore.

Bimbo ustionato a Vallo 
Trasferito dopo 3 giorni

Tornano le tessere personali 
per il conferimento dei rifiuti a 
Vallo della Lucania, dove il 
Comune installerà anche 36 
nuovi punti di raccolta infor-
matizzati. Il nuovo sistema si 

propone di limitare i conferi-
menti irregolari e l'utilizzo 
delle postazioni da parte di 
utenti non residenti, fenomeno 
che negli ultimi mesi ha con-
tribuito al sovraccarico delle 
strutture e a situazioni di de-
grado. 
    La tessera personale con-
sentirà di identificare gli utenti 
autorizzati e di monitorare gli 
accessi ai punti di conferi-
mento. La misura rientra nella 
riorganizzazione del servizio 
di raccolta dei rifiuti avviata 
dall'amministrazione comu-

nale guidata dal sindaco Anto-
nio Sansone. I 36 nuovi punti 
informatizzati saranno distri-
buiti sul territorio comunale, 
con particolare attenzione alle 
aree periferiche, con l'obiet-
tivo di rendere più capillare il 
servizio e facilitare il conferi-
mento delle diverse frazioni 
dei rifiuti da parte dei resi-
denti. 
    Il ritorno delle tessere nasce 
anche dalla necessità di con-
trastare l'utilizzo delle posta-
zioni cittadine da parte di 
persone provenienti dai co-

muni limitrofi. Secondo quanto 
rilevato dall'amministrazione, 
il fenomeno ha determinato un 
maggiore afflusso di rifiuti 
nelle strutture, con conse-
guenti criticità nella gestione 
del servizio. 
    Il Comune sta inoltre valu-
tando la possibilità di intro-
durre agevolazioni fiscali per i 
cittadini che effettuano corret-
tamente la raccolta differen-
ziata.  
L'ipotesi è quella di prevedere 
forme di premialità legate alla 
regolarità dei conferimenti, in-

centivando i comportamenti 
virtuosi e affiancando ai con-
trolli un meccanismo di rico-
noscimento per gli utenti che 
contribuiscono alla corretta 
gestione dei rifiuti

Vallo della Lucania Tessere per il conferimento dei rifiuti
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Da Rovereto a Capo Nord, at-
traversando l’Europa per oltre 
4.100 chilometri. È l’impresa 
compiuta da Arsenio “Enio” 
Cutolo, originario di Sant’Ar-
senio, che ha portato a termine 

la NorthCape4000, una delle 
più note e impegnative sfide di 
ultracycling in Europa. La par-
tenza lo scorso 25 luglio da Ro-
vereto, in Trentino, insieme a 
circa 700 ciclisti provenienti da 
oltre 40 Paesi. Da lì è iniziato 
un lungo e affascinante viaggio 
verso il nord del continente, af-

frontato interamente con una 
bicicletta muscolare e senza al-
cuna assistenza diretta. Cutolo 
ha attraversato la Germania, 
passando per città simbolo 
come Monaco di Baviera e 
Berlino, per poi risalire la Sve-
zia fino alla Finlandia e infine 
raggiungere la Norvegia. 

Da Sant’Arsenio  
a Capo Nord

CASTELLABATE 

Barca a vela su spiaggia

"Non basta la repressione. Serve un protocollo 
 per fermare le risse e tutelare le nostre famiglie"

ROCCADASPIDE: 
RIQUALIFICAZIONE  
BENE CONFISCATO

Con l’approvazione della gra-
duatoria dei progetti ammissi-
bili a finanziamento per il 
recupero funzionale e la valo-
rizzazione dei beni confiscati 
alla criminalità, il comune di 
Roccadaspide si è aggiudicato 
2 milioni di euro.  
Le risorse saranno destinate 
alla realizzazione di un appar-
tamento riservato a persone 
con disagio psichiatrico nella 
località Suveri. Si tratta di un 
risultato di primissimo piano 
per l’amministrazione citta-
dina, che ha ottenuto l’importo 
più alto tra tutti i progetti am-
messi a finanziamento dei co-
muni della Campania. 
Il percorso operativo per la ri-
nascita del complesso è già en-
trato nella sua fase attuativa. 
Attualmente è infatti in corso 
la procedura di gara per l’affi-
damento dei lavori, uno snodo 
cruciale per consentire l’aper-
tura del cantiere in tempi 
brevi. L’area interessata com-
prende un sito articolato all’in-
terno del quale sorgono tre 
distinti immobili, pronti a 
cambiare destinazione d’uso 
per trasformarsi in un polo 
d’eccellenza per la cura e il 
reinserimento sociale. 
A tracciare il quadro detta-
gliato degli interventi è stato il 
Vicesindaco di Roccadaspide, 
Girolamo Auricchio, raggiunto 
proprio presso il sito confi-
scato di località Suveri da mi-
crofoni e telecamere. 
 Il progetto prevede la crea-
zione di una struttura acco-
gliente capace di ospitare sette 
posti letto, affiancata da un’in-
novativa fattoria didattica. 
Quest’ultimo spazio sarà ac-
cessibile quotidianamente a 
tutte le persone affette da disa-
bilità o fragilità psichiche, of-
frendo la possibilità di 
svolgere sedute di pet therapy 
e tutti i trattamenti terapeutici 
necessari all’interno di un con-
testo naturale e stimolante

BATTIPAGLIA - La sicurezza della no-
stra comunità non può essere ostaggio di 
ciclici episodi di violenza urbana e micro-
delinquenza che spaventano le famiglie e 
minano l’incolumità pubblica, special-
mente nei fine settimana e nei giorni di 
festa".  
A dichiararlo è Carmine Galdi (nella foto), 
segretario cittadino di Forza Italia Batti-
paglia, a seguito delle crescenti tensioni e 
delle risse registrate sul territorio comu-
nale che vedono coinvolti gruppi di gio-
vani locali e ragazzi di origine 
extracomunitaria, anche di seconda gene-
razione.Per affrontare l'emergenza in 
modo strutturato, Forza Italia ha deposi-
tato una proposta formale indirizzata al 
Sindaco di Battipaglia e al Prefetto di Sa-
lerno per l’istituzione di un "Protocollo 

Territoriale per la Sicurezza Integrata e 
l’Inclusione"."Le risposte esclusivamente 
repressive, seppur necessarie nell'imme-
diato, non sono più sufficienti", spiega 
Galdi. "Dobbiamo agire alla radice del di-
sagio giovanile. La nostra proposta mira a 
siglare un patto operativo che metta in rete 
Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Lo-
cale, Servizi Sociali, Istituti Scolastici, 
Parrocchie, Tribunale per i Minorenni e i 
rappresentanti delle stesse comunità stra-
niere residenti".Il piano d'azione promosso 
da Forza Italia si articola su punti pre-
cisi:Osservatorio permanente nelle scuole, 
intese come sensori privilegiati per inter-
cettare l'abbandono scolastico e la de-
vianza prima che sfocino in reati di 
piazza.Coinvolgimento coatto e formativo 
delle famiglie dei minori a rischio, per re-

sponsabilizzare i genitori attraverso il sup-
porto di mediatori culturali.Corsi di lega-
lità obbligatori negli istituti scolastici e 
percorsi di integrazione sana attraverso lo 
sport.  
Controllo stringente del territorio nei punti 
caldi della movida, sfruttando le ultime 
prerogative normative in materia di sicu-
rezza urbana e contrasto alle baby gang."Il 
nostro obiettivo è duplice: garantire il ri-
spetto rigoroso della legalità e, contempo-
raneamente, attivare percorsi formativi che 
scardinino le logiche di fazione interetnica. 
Forza Italia dimostra con i fatti di non vo-
lersi limitare alla denuncia, ma di voler of-
frire all'Amministrazione e alle istituzioni 
sovracomunali una soluzione tecnica e 
concreta per ridare serenità a Battipaglia", 
conclude il segretario azzurro.

CASTELLABATE - Una barca a vela è stata trasci-
nata dalla mareggiata fin sulla spiaggia di Castellabate, 
nella zona Lago. 
Il natante, che si trovava in rada, non ha retto al peg-
gioramento delle condizioni del mare ed è finito alla 
deriva, fino ad adagiarsi sulla battigia. 
A bordo si trovavano due persone, entrambe tratte in 
salvo e fortunatamente in buone condizioni di salute. 
L’episodio si è verificato durante l’ondata di maltempo 
che ha interessato il Cilento, caratterizzata da vento 
forte e mare agitato, rendendo particolarmente difficili 
le condizioni di navigazione. 
Sul posto sono intervenuti i militari dell’Ufficio Locale 
Marittimo della Guardia Costiera di San Marco di Ca-
stellabate, impegnati negli accertamenti sull’accaduto. 
Nelle prossime ore saranno valutati i danni riportati 
dall’imbarcazione e programmate le operazioni neces-
sarie per il recupero del natante dalla spiaggia.

CAPACCIO 

Salvate in mare 4 persone

CAPACCIO - Poteva trasformarsi in una tragedia, 
ma la tempestività e la professionalità di due giova-
nissime bagnine hanno permesso di riportare a riva 
quattro persone, tra cui due bambini. L’allarme è 
scattato intorno alle 15, nelle acque antistanti la 
spiaggia libera della Licinella, quando due bambini 
che si trovavano su un materassino sono stati trasci-
nati dalla corrente verso la risacca. Vedendo i figli in 
difficoltà, i genitori si sono immediatamente tuffati in 
acqua per raggiungerli e riportarli a riva. La situa-
zione, però, è rapidamente peggiorata: la forza del 
moto ondoso ha messo in difficoltà anche i due adulti, 
impedendo all’intero nucleo familiare di rientrare au-
tonomamente sulla battigia. A quel punto sono en-
trate in azione le due addette al salvamento della 
Lifeguardpaestum, Benedetta Paolillo e Alice Comite. 
Le bagnine hanno raggiunto rapidamente i quattro 
bagnanti e hanno gestito le operazioni di recupero.
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SARNO  - Sei mesi dopo la 
scomparsa di Francesco Vor-
raro, il mistero resta senza una 
risposta e le ricerche dell’im-
prenditore di 58 anni tornano 
sulle pendici del Vesuvio. Gli 
investigatori hanno ripreso a se-
tacciare alcune aree del territo-
rio compreso tra San Giuseppe 
Vesuviano e Ottaviano, utiliz-
zando anche unità cinofile spe-
cializzate nella ricerca di resti 
umani. 
L’attività investigativa nasce da 
un’ipotesi precisa della Dire-
zione distrettuale antimafia di 
Napoli: Vorraro potrebbe essere 
stato sequestrato e sarebbe 
morto durante il rapimento, 
mentre il suo corpo sarebbe 
stato successivamente fatto spa-
rire. Una ricostruzione che resta 
al centro dell’inchiesta e che ha 
portato gli investigatori a con-
centrare l’attenzione su campa-
gne, terreni isolati e aree 
difficili da raggiungere. I cani 
specializzati, arrivati da un re-
parto di Firenze, hanno perlu-
strato diversi punti nella zona 
nord del Vesuvio, sofferman-

dosi in particolare nei pressi di 
via Zabatta e in alcune aree ru-
rali. Nel mirino anche pozzi e 
altri possibili luoghi nei quali, 
secondo gli investigatori, po-
trebbe essere stato occultato il 
corpo dell’imprenditore.La 
scomparsa di Vorraro risale al 9 
febbraio. Il giorno successivo, il 
10 febbraio, la sua automobile 
venne ritrovata a Sarno, nei 
pressi della zona industriale. Un 
elemento che ha assunto un 

peso importante nell’inchiesta e 
che ha indirizzato gli accerta-
menti anche lontano dal luogo 
in cui l’uomo era stato visto per 
l’ultima volta. Fin dalle prime 
fasi sono state esaminate le im-
magini registrate dalle teleca-
mere di videosorveglianza 
presenti lungo le strade e nelle 
aree interessate dagli sposta-
menti dell’automobile.  
Gli investigatori hanno cercato 
di ricostruire il percorso seguito 
dalla vettura e di individuare 
eventuali persone entrate in 
contatto con Vorraro. Nel corso 
dei mesi le ricerche non si sono 
mai fermate.  
Sono state controllate le campa-
gne di Terzigno, anche con 
l’impiego di unità cinofile ed 
escavatori. Successivamente 
l’attenzione si è concentrata su 
pozzi, cisterne e cavità naturali, 
con l’intervento di sommozza-
tori e personale specializzato in 
alcune zone nei pressi del cimi-
tero. Nessuna di queste attività 
ha finora portato al ritrova-
mento dell’imprenditore.Sul 
fronte giudiziario, nell’inchiesta 

risultano coinvolte quattro per-
sone, raggiunte nei mesi scorsi 
da provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria. Le contestazioni ri-
guardano, a vario titolo, il se-
questro di persona, la morte 
come conseguenza di altro reato 
e l’occultamento di cadavere. È 
stata inoltre contestata l’aggra-
vante mafiosa. Ora gli investi-
gatori sono tornati a battere il 
territorio vesuviano con stru-
menti e personale altamente 
specializzato.  
L’obiettivo è trovare una trac-
cia, un elemento che possa indi-
care dove sia stato portato 
Vorraro dopo la sua scomparsa 
e, soprattutto, consentire di ri-
trovare il suo corpo. A sei mesi 
da quel 9 febbraio, la famiglia 
dell’imprenditore continua ad 
attendere una risposta. Le 
nuove ricerche rappresentano 
un ulteriore passaggio di un’in-
chiesta complessa, nella quale 
gli investigatori stanno cer-
cando di ricostruire cosa sia ac-
caduto a Vorraro e dove possa 
essere finito dopo essere scom-
parso nel nulla.

MINORI - La richiesta della mi-
noranza «Le Formichelle - 
Un’Altra Prospettiva» era arri-
vata al Comune  di Minori l’11 
giugno. A distanza di 64 giorni, 
l’Amministrazione guidata dal 
sindaco Andrea Reale ha risposto 
comunicando di valutare la pos-
sibile riattivazione della diretta 
streaming delle sedute consiliari, 
già utilizzata in passato.Una ri-
sposta che non ha soddisfatto il 
gruppo di opposizione, composto 
dal capogruppo Tommaso Manzi 
e dai consiglieri Valentina Cri-
scuolo e Michele Langella. «Due 
mesi, una diffida e dieci righe per 
dirci che... ci stanno pensando», 
contestano le «Formichelle», che 
chiedono maggiore trasparenza e 
accessibilità ai lavori del Consi-
glio.La minoranza contesta anche 
il riferimento ai costi e allo scarso 
seguito del precedente servizio: 
«I diritti non si misurano con i 
like: le sedute del Consiglio sono 
pubbliche per legge, non a ri-
chiesta». La vicenda resta ora 
nelle mani dell’Amministra-
zione.

Streaming:  
è scontro 
in Comune

Francesco Vorraro, sei mesi di mistero: 
ricerche nel vesuviano con unità cinofile

MINORI
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VILLA LITERNO -  «La Una 
lite per questioni personali è 
degenerata fino agli spari in 
via Gallinelle, a Villa Literno. 
Un 51enne, T.A., è rimasto fe-
rito al volto dopo essere stato 
raggiunto da alcuni pallini 
esplosi con un fucile calibro 
12. I carabinieri della Compa-
gnia di Casal di Principe hanno 
fermato E.F., 61enne del posto 
e incensurato, con l’accusa di 
tentato omicidio.Secondo la ri-
costruzione effettuata dai mili-
tari, alla base dell’episodio ci 
sarebbe una violenta discus-
sione tra i due. E.F. è il pro-
prietario dell’immobile nel 
quale vive la compagna di T.A. 
e, al momento dei fatti, il 
51enne si trovava all’interno 
dello stabile. Al termine del-
l’alterco, il 61enne si sarebbe 
allontanato dalla zona. Poco 
dopo, però, sarebbe tornato ar-

mato di un fucile calibro 12, 
regolarmente detenuto. Una 
volta raggiunta nuovamente 
via Gallinelle, avrebbe esploso 
alcuni colpi contro l’automo-
bile nella quale si trovava il 
51enne.Il finestrino dell’auto 
era abbassato e alcuni pallini 
hanno raggiunto il volto del-
l’uomo, provocandogli ferite 
superficiali agli zigomi e in 
altre parti del viso. Momenti di 
grande paura nella zona, men-
tre sul posto venivano avviati 
gli accertamenti per ricostruire 
con precisione la dinamica 
della sparatoria.Il ferito è stato 
accompagnato al Pronto soc-
corso del Pineta Grande Ho-
spital di Castel Volturno. I 
sanitari lo hanno medicato per 
le lesioni riportate e hanno sta-
bilito una prognosi di sette 
giorni.Nel frattempo i carabi-
nieri della Compagnia di Casal 

di Principe hanno avviato le 
indagini, raccogliendo le testi-
monianze e gli elementi utili a 
ricostruire quanto accaduto 
prima e durante gli spari. Gli 
investigatori hanno quindi ri-
costruito la sequenza dei fatti 
e individuato il presunto au-
tore della sparatoria. Al ter-
mine degli accertamenti è 
scattato il fermo di indiziato di 
delitto nei confronti del 
61enne, accusato di tentato 
omicidio. Il fucile calibro 12 
utilizzato per esplodere i colpi 
era detenuto legalmente, un 
elemento che è ora al vaglio 
degli investigatori insieme alle 
altre circostanze dell’episodio. 
Restano da chiarire nei dettagli 
i motivi che hanno fatto dege-
nerare la discussione e cosa 
abbia spinto il 61enne, dopo 
essersi allontanato, a tornare 
armato e a fare fuoco contro 

l’auto del 51enne. Gli ulteriori 
accertamenti dovranno inoltre 
ricostruire con precisione la di-
namica e acquisire tutti gli ele-
menti utili all’inchiesta. 
L’uomo fermato resta a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. La contestazione è al 
momento quella formulata nel-
l’ambito delle indagini e dovrà 
essere sottoposta alle succes-
sive valutazioni dell’autorità 
giudiziaria. Vale per l’indagato 
il principio di presunzione di 
innocenza fino a eventuale 
sentenza definitiva.

Il fatto Istituzioni al lavoro per definire gli interventi dopo il cedimento del chiostro monumentale

AVERSA- Il boato ha attraversato il cen-
tro storico di Aversa come un tuono fuori 
stagione. Una porzione del chiostro mo-
numentale di San Francesco delle Mona-
che è venuta giù, e per un istante la città 
ha trattenuto il fiato. Poi il sollievo, al-
meno quello: nessun ferito. L'area era già 
interdetta da alcuni mesi, e questo, pro-
babilmente, ha evitato il peggio. Ma la 
paura, quella, resta. E con la paura, la do-
manda che serpeggia tra gli aversani: 
quanto siamo vicini al prossimo cedi-
mento?  Il sindaco Matacena non ha 
aspettato un giorno. Ha informato imme-
diatamente il Soprintendente dei Beni 
Culturali di Caserta, Mariano Nuzzo, e il 
suo staff di tecnici. Ha coinvolto l'onore-
vole Gimmi Cangiano, deputato e com-
ponente della Commissione Cultura, che 
ha assicurato il proprio intervento in Par-
lamento e sta seguendo la vicenda con at-
tenzione. Ha chiamato in causa anche il 
consigliere regionale Marco Villano, 
aversano, che dal canto suo ha garantito 

impegno presso la Regione Campania 
per sostenere il recupero del bene. Nel 
frattempo, sul posto il lavoro non si è mai 
fermato. Tutta l’area è stata transennata. 
Il sindaco ha ringraziato i Vigili del 
Fuoco per la tempestività, l'Ufficio Tec-
nico del Comune per l'opera in corso e il 
neo comandante della Polizia Munici-
pale, Emiliano Nacar, presente fin dai 
primi istanti. Ieri 18 agosto, in tarda mat-
tinata, si è tenuto un tavolo tecnico presso 
la Soprintendenza di Caserta. Obiettivo: 
fare il punto, individuare gli interventi, 
capire da dove si comincia. I risultati del-
l’incontro saranno comunicati oggi (19 
agosto ndr). Alcune considerazioni, 
vanno però fatte subito. Il complesso è un 
bene della Diocesi, questo è vero. Ma la 
sua storia, il suo valore, ciò che rappre-
senta per chi è cresciuto tra quelle pietre, 
va ben oltre una questione di proprietà. È 
un pezzo dell'anima di Aversa. E l'obiet-
tivo, adesso, è uno solo: unire tutte le 
forze disponibili, affrontare l'emergenza, 
avviare un percorso concreto. Salvare, re-
cuperare, restituire alla città quel monu-

mento. Ma c'è un ragionamento più largo 
che questo crollo impone, e che sarebbe 
colpevole ignorare. Nelle ultime setti-
mane, da Nord a Sud, l'Italia ha collezio-
nato cedimenti. Scuole, abitazioni, edifici 
pubblici, patrimonio storico. Sempre lo 
stesso schema: si interviene dopo. Dopo 
il distacco, dopo l'ordinanza, dopo lo 
sgombero, dopo il crollo. La preven-
zione, quella vera, quella quotidiana, fatta 
di controlli programmati e verifiche sugli 
elementi non strutturali, resta una parola 
da convegno. Gli edifici invecchiano. 
Hanno bisogno di cura costante, non di 
eroismi dell'ultimo minuto. E le case non 
crollano soltanto per i terremoti. Crollano 
anche per l'assenza di manutenzione, per 
l'indifferenza, per l'idea che tanto reggerà 
un altro inverno. La sicurezza non co-
mincia quando arrivano i soccorsi. Co-
mincia molto prima. Comincia dal 
cittadino che guarda il soffitto di casa sua 
e decide di non voltarsi dall'altra parte. 
Comincia da chi governa e sceglie di in-
vestire prima, non dopo. Prima che il 
boato arrivi anche lì. 

Aversa, crollo di San Francesco:  
«Salviamo uno dei simboli della città»

Appartamento conteso: lite  
a colpi di fucile, 51enne ferito

Villa Literno La discussione in via Gallinelle: alcuni pallini hanno raggiunto l’uomo mentre era in auto

DONNA 
TROVATA 
MORTA  
A SANTA MARIA 
CAPUA VETERE 
Macabra  
scoperta in via 
degli Spiriti,  
nei pressi  
del cimitero  
Il corpo,  
in avanzato  
stato di  
decomposizione, 
è stato rinvenuto 
dal proprietario 
del terreno 
Polizia  
al lavoro  
per identificare 
la donna  
e ricostruire  
le circostanze  
del decesso

IL PIANO OPERATIVO 
IL SINDACO MATACENA 

HA COINVOLTO  
SOPRINTENDENZA, 

PARLAMENTO  
E REGIONE
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Il dramma La vittima è Antonio Bochicchio: lo schianto fatale 
all’altezza di Sant’Andrea di Conza: coinvolti due moto e due auto

SANT’ANDREA DI 
CONZA - È di un morto e un 
ferito il bilancio del grave in-
cidente stradale avvenuto ieri 
mattina sulla SS 401 «Del-
l’Alto Ofanto e del Vulture», 
in Alta Irpinia, nel territorio 
di Sant’Andrea di Conza, in 
prossimità del confine tra 
Campania e Basilicata. La 
vittima è Antonio Bochicchio 
(foto), 48 anni, motociclista, 
sposato e padre di due ge-
melle di 12 anni.  
L’uomo lavorava come tec-
nico di Rai Way presso la 
sede lucana della Rai ed era 
originario di Avigliano, nel 
Potentino. Lo schianto si è 
verificato all’altezza del chi-
lometro 28,600 della statale, 
non lontano dagli svincoli per 
Pescopagano e Calitri.  
Nell’incidente sono rimasti 
coinvolti due automobili e 
due motocicli. Per Bochic-
chio non c’è stato nulla da 
fare. Un’altra persona è rima-
sta ferita e ha ricevuto le cure 
dei sanitari intervenuti sul 
posto. 
La dinamica dell’incidente è 
ancora al vaglio delle forze 
dell’ordine, che hanno effet-
tuato gli accertamenti neces-

sari per ricostruire la se-
quenza dello scontro e stabi-
lire le eventuali 
responsabilità. L’impatto è 
stato particolarmente violento 
e ha richiesto l’intervento di 
numerosi mezzi di soccorso. 
Sul luogo della tragedia sono 
arrivati l’elisoccorso e 
un’ambulanza del 118, i Vi-
gili del Fuoco, le forze del-
l’ordine e il personale Anas. 
Le squadre hanno lavorato 
per prestare assistenza ai fe-
riti, mettere in sicurezza la 
carreggiata e consentire le ve-
rifiche sul luogo dell’inci-
dente. 
Per permettere le operazioni 
di soccorso e la rimozione dei 
veicoli, la SS 401 è stata tem-
poraneamente chiusa al traf-
fico in entrambe le direzioni. 
Anas ha disposto la devia-
zione della circolazione sulle 
strade alternative indicate sul 
posto, con inevitabili riper-
cussioni sul traffico nella 
zona. 
La notizia della morte di An-
tonio Bochicchio ha provo-
cato profondo cordoglio ad 
Avigliano, dove era cono-
sciuto e stimato. Il sindaco 
Giuseppe Mecca ha espresso 

la vicinanza dell’intera comu-
nità alla famiglia: «Il cuore 
della nostra comunità si 
stringe intorno al dolore per 
la perdita di Antonio, giovane 
figlio della nostra terra, ra-
gazzo solare e pieno di vita. 
Alla sua famiglia giungano 
l’abbraccio, le preghiere ed il 
conforto di tutta la Comunità 
di Avigliano». Un ricordo è 
arrivato anche dalla Slc Cgil 
Calabria e Basilicata, che ha 
espresso cordoglio per la 
scomparsa del 48enne, ricor-
dandone l’impegno profes-
sionale e sindacale. «La Slc 
Cgil Calabria e Basilicata è in 
lutto per la prematura tragica 
scomparsa del carissimo 
amico e compagno Antonio 
Bochicchio», si legge nel 
messaggio. 
Bochicchio, oltre al lavoro in 
Rai Way, da anni era impe-
gnato nella tutela dei diritti 
dei lavoratori e dei colleghi in 
Basilicata.  
La sua morte lascia nel dolore 
la moglie, le due figlie, i fa-
miliari, gli amici e i colleghi, 
mentre gli accertamenti pro-
seguono per chiarire fino in 
fondo la dinamica del tragico 
incidente.

Incidente sulla Ofantina bis, 
muore tecnico Rai Way:  
lascia la moglie e due figlie

 
Viola divieto  

di avvicinamento all’ex: 
49enne ai domiciliari

COLLE SANNITA-  È stato arrestato perché avrebbe 
violato ripetutamente il divieto di avvicinamento all’ex 
convivente, misura alla quale era sottoposto con tanto 
di braccialetto elettronico. I carabinieri della Stazione di 
Colle Sannita hanno eseguito un’ordinanza di aggrava-
mento della misura cautelare nei confronti di un 49enne 
della Val Fortore, indagato per maltrattamenti aggravati. 
L’uomo è stato posto agli arresti domiciliari. Il provve-
dimento è arrivato dopo che i militari avrebbero accer-
tato nuove violazioni delle prescrizioni imposte 
all’indagato, che dal settembre dello scorso anno era già 
sottoposto all’allontanamento dalla casa familiare e al 
divieto di avvicinarsi alla donna, con controllo elettro-
nico. Nonostante la misura, secondo quanto ricostruito 
dagli investigatori, avrebbe continuato a mettere in atto 
comportamenti ritenuti intimidatori, sia attraverso tele-
fonate, sia presentandosi direttamente nei pressi del-
l’abitazione dove l’ex convivente vive con la figlia 
minorenne. La vicenda aveva portato all’apertura di 
un’indagine circa un anno fa, quando la donna aveva 
chiesto l’intervento dei carabinieri. In quella circostanza 
era stata trasferita insieme alla figlioletta in una struttura 
protetta. Da lì erano scattati l’allontanamento dell’uomo 
dall’abitazione familiare e il divieto di avvicinamento 
disposto, su richiesta della Procura, dal gip Salvatore 
Perrotta. Al centro dell’inchiesta erano finite le condotte 
che il 49enne avrebbe assunto nei confronti della com-
pagna, soprattutto durante episodi di alterazione legati, 
secondo l’accusa, all’abuso di alcol. Le contestazioni 
comprendono minacce, offese e aggressioni. In partico-
lare, l’uomo avrebbe rivolto alla convivente anche una 
pesante minaccia, facendo riferimento al delitto di Pan-
narano nel quale una persona era stata decapitata: «Ti 
faccio fare la fine di quello di Pannarano...».In altre oc-
casioni, sempre secondo quanto ricostruito nell’ambito 
dell’indagine, avrebbe aggredito la donna colpendola 
con pugni e persino con una padella alla testa. Episodi 
che, dopo le violenze, sarebbero stati seguiti da momenti 
di apparente pentimento e dalla promessa di interrom-
pere il consumo di alcol e di non ripetere più quei com-
portamenti.Le prescrizioni imposte dall’autorità 
giudiziaria avrebbero dovuto impedire ogni contatto e 
avvicinamento alla persona offesa. Gli accertamenti dei 
carabinieri avrebbero invece documentato nuove con-
dotte ritenute minatorie e le ripetute violazioni delle mi-
sure cautelari. In particolare, il 49enne avrebbe 
continuato a contattare telefonicamente l’ex convivente 
e si sarebbe recato presso l’abitazione nella quale la 
donna vive insieme alla figlia. Alla luce degli elementi 
raccolti, è stata quindi ritenuta necessaria una misura più 
restrittiva rispetto a quella già applicata. I carabinieri 
della Stazione di Colle Sannita hanno dato esecuzione 
all’ordinanza, accompagnando l’uomo presso la propria 
abitazione, dove dovrà rimanere agli arresti domiciliari.

COLLE SANNITA
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Torna “Un libro sotto le stelle” nell’estate 
campana. L’iniziativa vanta il patrocinio della 
Rai, del Consiglio Regionale della Campania, 
della Città Metropolitana di Napoli e delle 
Amministrazioni comunali di Salerno, Ca-
stellammare di Stabia e Vietri sul Mare, il so-
stegno della CCIAA di Salerno e il 
partenariato di ONMIC, Archeoclub Il Tor-
rione, Tecnoscuola, a.w. Consulting e La 
Perla del Mediterraneo. 
Sold out per la presentazione del libro 
A(r)marsi con cinque ciottoli, San Paolo Edi-
zioni, di don Roberto Faccenda, che giovedì 
27 agosto, alle ore 19:30, scioglierà gli or-
meggi del traghetto Acquarius della Travel-
mar dal Porto Turistico Masuccio 
Salernitano, per dare inizio al secondo ciclo 
di incontri della XXII edizione della rassegna 
libraria “Un libro sotto le stelle”.I cinque 
«ciottoli» che Faccenda ci offre non sono 
armi convenzionali, ma atteggiamenti inte-
riori: silenzio, essenzialità, fiducia, gratuità e 
gioia. Sono cose piccole, come pietre di 
fiume, ma capaci di far cadere i giganti che 
spesso ci bloccano dentro.  
Don Roberto non scrive per dare lezioni, 
bensì per condividere un percorso. Le sue pa-
role sono dirette, poetiche, disarmate. Ne 
viene un testo pensato per i giovani, per chi è 
in ricerca, per chi si sente piccolo di fronte 
alla vita, ma non vuole rinunciare alla spe-

ranza. Un libro da leggere e da vivere, da por-
tare nello zaino, in comunità, nei gruppi. Per 
scoprire che con cinque ciottoli – se scelti 
bene – si può davvero camminare lontano. E 
magari anche vincere i Golia che ci circon-
dano e quelli che abitano dentro di noi.Una 
volta ancorato il «traghetto dei libri», la ras-
segna farà tappa, per la prima volta, nella città 
di Vietri sul Mare, presso l’ormeggio Marina 
di Vietri della Travelmar, alle ore 19:30. 
Anche questo appuntamento registra già il 
tutto esaurito.Si inizierà venerdì 28 agosto 
con Storia di una famiglia imperfetta, Salani, 
di Luca Trapanese. La serata sarà imprezio-
sita dall’esibizione musicale dei “Simon’s 
Cats”, con la voce di Francesca Simonis e la 

chitarra di Massimo Barrella. Sabato 29 ago-
sto sarà la volta dell’attore Oscar Di Maio, 
noto per il personaggio del “Cafone”, con la 
presentazione del suo libro Guitto? Così è (se 
vi pare), De Nigris.La chiusura degli incontri 
della XXII edizione di “Un libro sotto le 
stelle” è affidata, domenica 30 agosto, a Oney 
Tapia, campione di inclusione delle Fiamme 
Azzurre, con La luce oltre la siepe, Opera di 
Religione della Diocesi di Ravenna.  
Da Cuba all’Italia, dalla perdita della vista al-
l’oro olimpico: Oney Tapia si racconta nel-
l’intervista di Maurizio Boldrini.Ogni autore 
sarà omaggiato, per l’occasione, con un’opera 
del Maestro Antonio Solimene, erede della 
tradizione ceramista vietrese.A introdurre e a 

tenere le fila durante i vari appuntamenti sarà 
Sonia Di Domenico, presenter dell’Associa-
zione Meridiani, con la collaborazione dello 
speaker Silvio Martino, direttamente da Rai 
Radio Live Napoli. Quest’ultimo delizierà le 
serate anche con letture di brani scelti, per 
l’occasione, dai vari scrittori, sotto l’attenta 
direzione artistica di Gino Aveta, autore di 
programmi radiofonici e televisivi.  
Ad accogliere gli ospiti nel corso degli in-
contri saranno Daniela Siano, Consultant As-
sociazione Meridiani; Alfonso Giarletta, 
Event Manager Associazione Meridiani e Da-
niele Benincasa, Assessore del Comune di 
Vietri sul Mare, con deleghe alla cultura, alla 
ceramica, allo spettacolo, all’informatica e al 
personale.A dialogare con gli autori saranno 
Franco Picarone, Consigliere Regionale della 
Campania; Giovanni De Simone, Sindaco di 
Vietri sul Mare; Ivana Aufiero, Consultant 
Associazione Meridiani; Gianfranco Cop-
pola, Presidente nazionale USSI; Carmine 
Mellone, Presidente del Comitato Italiano Pa-
ralimpico Campania; Dino Angelaccio, 
esperto di accessibilità universale, progetta-
zione inclusiva e multisensoriale e la firma 
storica del Corriere del Mezzogiorno, Ga-
briele Bojano. 
Il programma proseguirà ogni sera con un vin 
d’honneur, con prodotti di eccellenza gastro-
nomica locale, ideato e offerto dagli organiz-
zatori, per favorire la condivisione e il 
networking tra i partecipanti.

Teodoro Lombardi

“Un libro sotto le stelle” 
e la Campania torna a splendere

IN ARRIVO ATTORI, REGISTI E DRAMMATURGHI DALL’ITALIA E 4 PAESI EUROPEI 
A Morigerati (Sa) la decima edizione de “Il ritiro”
Attori, registi e drammaturghi da Italia e quattro Paesi europei 
Ventisei tra attori, registi e drammaturghi, una decina dei quali 
provenienti dall'estero, partecipano da oggi al 27 agosto a Mo-
rigerati (Salerno), nel Cilento, alla decima edizione de "Il Ri-
tiro", residenza internazionale di formazione e ricerca 
organizzata da EuAct. I partecipanti arrivano da Romania, Un-
gheria, Olanda e Belgio. Per undici giorni lavoreranno insieme 
in una dimensione di studio e ricerca dedicata al lavoro dell'at-
tore. La residenza si svolge da sette anni a Morigerati, nel ter-
ritorio del Parco nazionale del Cilento. Il tema dell'edizione 
2026 è "O Risk Everything to Express It All". Al centro del per-
corso ci sarà la ricerca sul lavoro dell'attore attraverso l'espe-

rienza di John Cassavetes, messa in relazione con la dramma-
turgia di Eugene O'Neill. A guidare il lavoro sono Paolo Anto-
nio Simioni, regista, attore e preparatore, e Alessia Pellegrino, 
attrice e performer. Le attività saranno accompagnate dalla rea-
lizzazione di un "Set Aperto", con riprese e successive sessioni 
di visione e analisi. A documentare il percorso sarà Luigi Imola, 
cofondatore di Dramatic Arts. La residenza si svolge in un com-
plesso immerso nel territorio di Morigerati, vicino alle Grotte 
del Bussento e all'Oasi Wwf. Tra le partecipanti c'è anche Pel-
legrino, originaria di Caselle in Pittari, che a settembre sarà tra 
le interpreti di uno spettacolo inserito nel programma dell'Oslo 
Fringe Festival.
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Il libro “Dieci storie terribili realmente ac-
cadute (forse)” Edizioni del Coccodrillo 
conquista immediatamente il lettore. L’Au-
tore Enrico de Po Mongelli riesce ad ac-
cendere la suspence fin dalle primissime 
righe. Una baita avvolta dalla neve alla vi-
gilia di Natale, un padrone di casa miste-
rioso ed accogliente, dieci imprevisti ospiti 
a sorpresa giunti da non si sa dove. Tutti 
costretti dalle circostanze ad una convi-
venza forzata nella baita che diventa una 
sorta di nave nella tempesta calda e con la 
cambusa ben gustosamente fornita. Per 
dare un senso all’insolita situazione e per 
attendere tempi migliori ciascuno dei pro-
tagonisti racconta una storia terribile. Dieci 
storie terribili che fanno colpiscono allo 
stomaco, fanno digrignare i denti, attraver-
sano epoche, luoghi, personaggi. Dieci ro-
toli, quelli che il padrone di casa ritroverà 
al mattino dopo che gli ospiti saranno 
scomparsi nel nulla come dal nulla erano 
apparsi, che si sviluppano man mano che il 
lettore si addentra nella lettura delle 270 

pagine.Il riferimento letterario più evidente 
è al Decameron di Boccaccio, ma anche al 
racconto delle “Mille ed una notte”: finché 
ci sono storie, finché ci sono coloro che 
sono disposti a raccontarle e ad ascoltarle 
non tutto è perduto. C’è sempre una spe-
ranza che emerge come luce fioca dagli 
abissi più oscuri e devastanti dell’anima e 
dei comportamenti umani.Le dieci storie 
sono costruite con eccellente tecnica narra-
tiva. La trama del rotolo si svolge a ritmo 
serrato e con la singolare abilità dell’Au-
tore di rendere i luoghi stessi protagonisti 
dell’evoluzione interiore dei personaggi 
dalle brumose scogliere inglesi alla fer-
vente Milano dell’insurrezione anti asbur-
gica, da Leningrado algida all’esotico 
Giappone sospeso tra passato e futuro. Le 
dieci trame si compiono capitolo, o meglio, 
rotolo per rotolo. Ma sono attraversate dal 
filo conduttore di una tensione etica fortis-
sima. La narrazione è seriale. La sceneg-
giatura a tratti persino cinematografica. E 
poi ci sono gli oggetti: usuali, quotidiani, 
normalissimi che diventano il tormento ri-
corrente in ogni singola storia per i prota-
gonisti della terribilità ricorrente: un 

campanello, uno specchio, una porta… 
Questi oggetti persino banali mettono a 
nudo i personaggi delle storie, ne scarnifi-
cano l’anima, abbattono la corazza d’ipo-
crisia, sgretolano riga dopo riga il 
“successo” conquistato con il tradimento, 
la viltà, la prevaricazione, la maldicenza 
arma devastante nelle epoche storiche at-
traversate dai racconti ed ancor più terribile 
oggi nella società digitale liquida.Le dieci 
stori terribili, lo dichiara l’Autore mede-
simo nel titolo, sono realmente accadute 
(forse). Egli vuole tenere sospeso il lettore 
tra la cronaca, la leggenda ed il mito. D’al-
tro canto quanto siamo sicuri che tutto 
quello che avviene nella nostra “contem-
poraneità liquida” sia un fatto reale o piut-
tosto una rappresentazione virtuale di quel 
che noi vogliamo o possiamo elaborare?Di 
certo l’Autore mette a nudo i personaggi. 
Li costringe a confrontarsi con le loro abie-
zioni. E’ una lotta impari ché puoi ingan-
nare chi ti circonda ed il mondo intero per 
qualche tempo anche lunghissimo; ma non 
puoi ingannare te stesso per tutta la vita. Le 
storie di Enrico de Po Mongelli sono pen-
sate per un pubblico giovane. Ma sono 

adatte a ciascun lettore. I dieci rotoli sono 
un viatico sia per chi, inesperto e pieno di 
coraggio, affronta i primi tornanti della vita 
sia per coloro che di questa vita e delle sto-
rie narrate abbiano fatto una qualche espe-
rienza o se ne avviino al crepuscolo. Si può 
ben dire, infatti, che questo libro rappre-
senti una sorta di seduta d’autocoscienza 
personale e collettiva. Chiunque potrà ri-
trovarsi nelle situazioni descritte nel ruolo 
di vittima, carnefice, complice. 

L’iniziativa Porte aperte al calar del sole dal 28 agosto al 10 ottobre

 
 
 
Cittadini e turisti potranno ammirare i siti 
della Grande Pompei al calar del sole go-
dendo di visite by night dal 28 agosto al 10 
ottobre. Luoghi simbolo quali Pompei, 
Oplontis, Boscoreale e Stabia saranno 
aperti per offrire al pubblico un'esperienza 
con l'obiettivo di valorizzare il patrimonio 
archeologico attraverso nuove forme di 
fruizione capaci di coniugare ricerca, cul-
tura e spettacolo. Tutti i venerdì e sabato 
sarà possibile passeggiare nel Parco ar-
cheologico di Pompei e in alcune serate il 
programma sarà arricchito da performance 
teatrali. A Pompei sono due i percorsi di-
sponibili: con ingresso da piazza Anfiteatro 
che include l'accesso all'esposizione dei cal-
chi delle vittime dell'eruzione presso la pa-
lestra grande e ad alcune tra le domus di 
particolare pregio, come i Praedia di Giulia 
Felice, la Casa della Venere in Conchiglia e 
la Casa di Octavio Quartio; e la visita alla 
Villa dei Misteri e alla Villa Regina di Bo-
scoreale. Aperture anche per l'Antiquarium 

di Boscoreale, mentre a Oplontis a Villa 
Poppea sono previste rievocazioni storiche, 
itinerari e attività didattiche. Porte aperte 
inoltre a Villa San Marco e Villa Arianna. 
 Cuore della proposta culturale è la seconda 
edizione di Esopop, intitolata Ecstatic Pom-
peii.  
La città dionisiaca, tra furore e misteri, pro-
getto dedicato quest'anno alla figura di Dio-
niso e ai riti misterici legati al suo culto, un 

tema scelto in conseguenza anche allo stra-
ordinario ritrovamento avvenuto nella 
Regio IX, dove una raffinata dimora dedi-
cata alla divinità, la Casa del Tiaso, ha re-
stituito una delle più importanti 
megalografie finora emerse dagli scavi. La 
domus conserva infatti, nella sala colonnata, 
un originale corteo dionisiaco tuttora in fase 
di restauro, destinato in futuro a essere 
aperto anche alla fruizione del pubblico.

Visite by night nei siti archeologici 
del circuito della Grande Pompei

“Dieci storie terribili realmente accadute (forse)”

Giulio Belmonte

Il libro L’autore Enrico de Po Mongelli ha già conquistato la critica ed i lettori

L’APPUNTAMENTO 

PER CITTADINI  

E TURISTI 

E’ DA NON PERDERE: 

UN’OCCASIONE UNICA 

ED EMOZIONANTE
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È morto Varenne, il cavallo più famoso al 
mondo: aveva 31 anni. L’annuncio è stato 
affidato a poche righe pubblicate sulla sua 
pagina ufficiale: “Con immenso dolore 
diamo la notizia della morte del Capi-
tano”. Varenne è morto nella notte tra il 
17 e il 18 agosto. Stava trascorrendo gli 
anni dopo il ritiro nell’allevamento LJ a 
Eboli, in provincia di Salerno. “Questa 
notte Varenne è venuto a mancare e il ve-
terinario ne ha accertato la causa per in-
farto fulminante. Siamo distrutti nell’aver 
appreso questa mattina la notizia e vo-
gliamo ricordarlo insieme a tutti i suoi fan 
e volare verso le sue vittorie“, si legge nel 
post.  
“Oggi Varenne quelle ali le ha messe per 
viaggiare altrove, corri sempre libero e 
sempre nostro Capitano. Che la terra ti be-
nedica. Con tanto amore. Raggiungi Enzo 
lassù”, conclude il post in riferimento a 
Enzo Giordano, proprietario di Varenne, 
deceduto a 71 anni nel 2025. 
Varenne è stato il più grande trottatore 
della storia: detiene il record mondiale di 
vittorie e ha accumulato premi per oltre 6 
milioni di euro. Nato a Copparo, provin-
cia di Ferrara, il 19 maggio 1995, figlio 
dello stallone americano Waikiki Beach 
e della fattrice italiana Ialmaz, è diventato 
negli anni uno dei simboli più riconosci-
bili dell’ippica, conquistando per le sue 

imprese il soprannome di “Il Capitano”. 
Fu acquistato da Enzo Giordano dopo una 
promettente ma sfortunata prova d’esor-
dio e affidato all’allenatore finlandese Jori 
Turja e al driver romano Giampaolo Min-
nucci, che lo accompagnò per quasi tutta 
la carriera. Disputò 73 corse, vincendone 
62. Tra i suoi principali successi si ricor-
dano il Derby italiano del trotto vinto nel 
1998, il Gran Premio Lotteria di Agnano 
vinto nel 2000, 2001 e 2002, il Prix 
d’Amérique vinto nel 2001 e 2002, l’Eli-
tloppet vinto nel 2001 e 2002 e il Bree-
ders Crown vinto nel 2001. Nel 2001 
vinse nello stesso anno le tre grandi corse 
del trotto europeo – Prix d’Amérique, 
Lotteria ed Elitloppet – e poi la Breeders 
Crown negli Stati Uniti. L’anno dopo 
completò nuovamente il Grande Slam e 
concluse la carriera agonistica con il tour 
mondiale terminato a Montréal il 28 set-
tembre. Varenne è riuscito a imporsi ri-
petutamente diventando protagonista di 
una stagione irripetibile per l’ippica ita-
liana. Le sue imprese lo hanno portato a 
gareggiare e vincere anche fuori dall’Eu-
ropa, trasformandolo in un campione co-
nosciuto a livello internazionale. Al 
momento del ritiro dalle competizioni, nel 
2002, Varenne aveva costruito un palma-
rès eccezionale. E oggi l’Italia piange il 
suo “Capitano”. Ciao Varenne!

E’ MORTO LA SCORSA NOTTE NELL’ALLEVAMENTO LJ DI EBOLI DOVE DA TEMPO VIVEVA 
IL PAESE INTERO CELEBRA LE GESTA DI UN VERO E PROPRIO FENOMENO DELL’IPPICA

Umberto Adinolfi

IL “CAPITANO”

Addio Varenne, il cavallo da trotto 
diventato una leggenda italiana
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"Oggi ci lascia Varenne, il Figlio del Vento, 
probabilmente il miglior cavallo che abbia mai 
calcato una pista di trotto al mondo. Ci ha emo-
zionati battendo record, dominando con il suo 
carisma le più grandi competizioni internazio-
nali e scrivendo pagine indimenticabili della 
storia dell'ippica". Lo scrive, sui social, il mi-
nistro dell'Agricoltura, Sovranità alimentare e 
Foreste Francesco Lollobrigida. "Ho avuto 
l'onore di premiare- ricorda il ministro - la sua 
straordinaria carriera, a Verona, durante Fiera-
cavalli. Oggi se ne va un cavallo straordinario, 
ma resta il mito. E l'impronta dei suoi ferri re-
sterà per sempre nella storia dell'ippica. A tutti 

gli appassionati e a quanti hanno seguito da vi-
cino le grandi imprese del Capitano, esprimo il 
mio cordoglio. Addio, grandissimo Campione 
italiano". 
Tanti i commenti che si sono susseguiti sul 
web.  "Con Varenne se ne va un pezzo di sto-
ria dello sport italiano. Un campione straordi-
nario, capace di entrare nell'immaginario di 
intere generazioni e di portare il nome dell'Ita-
lia ai vertici mondiali del trotto". Lo dice Iris 
Savastano, segretaria cittadina di Forza Italia 
Napoli, commentando la scomparsa di Va-
renne. "Il Capitano non è stato soltanto uno dei 
più grandi trottatori di tutti i tempi. - prosegue 

- è stato anche un simbolo di talento, forza e 
determinazione, capace di appassionare anche 
chi non seguiva abitualmente l'ippica. Inoltre - 
ricorda Savastano - con la Campania ha avuto 
un legame speciale: dalle grandi vittorie al 
Gran Premio Lotteria di Agnano fino agli ul-
timi anni trascorsi nella nostra regione". Nel 
concludere, l'esponente azzurra afferma che 
"resta la storia di un campione irripetibile, fatta 
di vittorie, record ed emozioni che resteranno 
nella memoria di tantissimi italiani. Alla sua 
squadra e a tutti coloro che gli sono stati ac-
canto va il nostro pensiero". Anche l’ex go-
vernatore del Veneto Zaia lo ha ricordato:  

"Buon viaggio, Capitano. Grazie per aver fatto 
sognare un Paese intero. Varenne - sottolinea - 
non è stato semplicemente il più grande trotta-
tore della storia. È stato un campione italiano 
nel senso più pieno del termine. Uno di quei 
fuoriclasse che riescono a superare i confini 
dello sport per entrare nel cuore delle persone. 
Quando correva, correva l'Italia: ci ha fatto 
emozionare, ci ha fatto esultare, ci ha reso or-
gogliosi di essere italiani portando il nostro Tri-
colore sui più importanti ippodromi del 
mondo. Oggi se ne va il Capitano e con lui se 
ne va una pagina irripetibile dello sport italiano 
e dell'ippica mondiale". 

DAL MINISTRO LOLLOBRIGIDA ALL’EX GOVERNATORE ZAIA È UN SUSSEGUIRSI DI MESSAGGI SUL WEB

Il cordoglio della politica per la scomparsa di un “grande campione”

A 6 mesi, dopo lo svezzamento, fu comprato da 
Jean Pierre Dubois che lo portò con sé in 
Francia. Nella prima corsa, a Bologna, nel-
l’aprile del 1998 venne squalificato per aver 
rotto ai 400 finali, mentre stava volando via 
agli avversari.  Il suo talento conquistò tutti e 
si scatenò l’asta per acquistarlo. Se lo aggiu-
dicò Enzo Giordano a 180 milioni di lire 
(90mila euro circa), consegnati dal driver 
Giampaolo Minnucci a Rimini a un emissario 
di Dubois. Varenne fu trasferito a Tor San Lo-
renzo, sul litorale romano, nelle scuderie del-
l’allenatore finlandese Jori Turja che lavorava 
assieme a Minnucci. A Tordivalle, nell’ottobre 

1998, Varenne si impose nel Derby. L’anno 
dopo vinse 14 corse su 14, con l’acuto al GP 
Nazioni di San Siro, quando surclassò la re-
gina americana Moni Maker. Il 2000 fu l’anno 
del rodaggio. Da una parte il primo dei tre Lot-
teria di Napoli, dall’altra le sconfitte nel-
l’Amérique (3°) e nell’Elitlopp (5°) a 
Stoccolma. Nel 2001 e 2002 27 vittorie in 29 
corse, con il doppio trionfo sia all’Amérique 
che all’Elitlopp. Nel luglio 2001 stabilì anche 
il record del mondo (1.09.1) al Meadowlands 
di New York. Nella sua ultima corsa in car-
riera, il Trot Mondial di Montreal, fu squalifi-
cato. 

Un palmares da campione assoluto

63 vittorie su 72 corse disputate 
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Il cuore di Varenne, il cavallo più forte di tutti 
i tempi, ha smesso di battere intorno alle 2 
della scorsa notte. Una morte fulminea e im-
provvisa, avvenuta nel box dell'allevamento 
LJ di Eboli dove il 'Capitano' si era trasferito 
a marzo del 2025. 
"Al di là degli acciacchi dell'età, stava di-
scretamente bene. Purtroppo quando succede 
non sei mai preparato - ha raccontato all'Ansa 
il proprietario dell'allevamento Dario De An-
gelis -. Era insieme a Giovanni, un nostro col-
laboratore che si occupava di lui, quando si è 
improvvisamente accasciato. Era da poco 
rientrato da una passeggiata nel parco, 
d'estate era facile che uscisse di notte. Noi lo 
abbiamo coccolato in ogni modo e siamo ono-
rati di averlo avuto con noi". 
Varenne nella Piana del Sele aveva trovato il 
suo buen ritiro dove poter trascorrere in sere-
nità e relax le giornate. "Era arrivato da noi 
quasi due anni fa per volere di Enzo Giordano 
(proprietario del cavallo, ndr) - ricorda De 
Angelis - Avevamo un rapporto molto stretto, 
apprezzava il nostro allevamento e ci teneva 
che venisse da me. Devo ringraziarlo per 
avermi concesso questo onore". 
Nell'allevamento LJ, struttura che ha curato 
nei minimi particolari l'assistenza del 'Capi-
tano', la leggenda del trotto viveva in un box 
di 30 metri quadri, dotato di due ingressi e tre 

ventilatori. Era seguito da due veterinari e un 
nutrizionista e mangiava pasti differenti cin-
que volte al giorno. Durante la giornata 
usciva spesso a passeggiare nel parco, accu-
dito da Giovanni e Sara. 
"Poter vivere con Varenne - confessa De An-
gelis - mi ha fatto capire che era un cavallo 
fuori dal normale, aveva un'intelligenza quasi 
umana e lo si vedeva dalle piccole cose. Qui 
da noi si è subito ambientato, aveva il suo 
mondo. Noi lo curavamo come un cavallo an-

ziano, poi veniva il campione e per noi era 
un'emozione in più. Ma avremmo seguito così 
qualsiasi altro cavallo anziano". 
Un legame forte, venuto improvvisamente a 
mancare. "Oggi abbiamo innanzitutto perso 
un cavallo e, poi, abbiamo perso Varenne. 
Questo fa doppiamente male. Mi piace solo 
pensare che è andato da Enzo, questo mi fa 
soffrire meno - dice il proprietario dell'alle-
vamento - perché finalmente si sono ricon-
giunti". 
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LO STRUGGENTE RACCONTO DEGLI ULTIMI ISTANTI DI VARENNE NELLE PAROLE  
DI DARIO DE ANGELIS, PROPREITARIO DELL’ALLEVAMENTO LJ DI EBOLI

«Era appena tornato dalla sua passeggiata, 
d’improvviso si è accasciato ed è volato via» 
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Ci sono notizie che non vorresti mai battere, di quelle 
che lasciano un vuoto, in chiunque abbia mai masticato 
un minimo di ippica. Nella notte tra il 17 e il 18 ago-
sto, a 31 anni, se n’è andato Varenne. Un infarto ful-
minante, di quelli che non lasciano margine di 
manovra, mentre si godeva il meritato e tranquillo 
"buen retiro" tra i pascoli salernitani di Eboli. Se ne va 
il "Capitano", e non è un modo di dire retorico: stiamo 
parlando, cifre e storia alla mano, del cavallo trottatore 
più forte e vincente che gli appassionati di ippica ab-
biano mai visto calpestare una pista. Nato il 19 maggio 
1995 a Copparo, in provincia di Ferrara, Varenne ha 
macinato record su record, portando a casa premi per 
oltre sei milioni di euro. Una cifra da capogiro che lo 
incorona re incontrastato del trotto mondiale. Dopo il 
ritiro dalle gare, ha continuato a trasmettere la sua ge-

netica da fuoriclasse, dando alla luce più di duemila 
figli. Eppure, per capire davvero dove affondi le radici 
questo mito, bisogna fare un salto indietro nel tempo, 
precisamente al 23 maggio del 1998, in un sabato di 
fine maggio che a raccontarlo oggi mette ancora i bri-
vidi. La scena è quella dell'Ippodromo Cirigliano di 
Aversa, un tempio delle corse fondato nel 1968 da Gae-
tano Stabile e Adriano Andreani. Quel giorno un gio-
vanissimo Varenne, tre anni ancora da sgrezzare del 
tutto, si allinea al via del Gran Premio. Quello che do-
veva essere un test su pista si trasforma in una passe-
rella trionfale. Il pubblico sulle tribune del Cirigliano 
intuisce subito di essere di fronte a un fenomeno della 
natura, qualcosa che va ben oltre il semplice cavallo da 
corsa. Fu una folgorazione collettiva, l'inizio di una ca-
valcata leggendaria che da quel momento non si sa-

rebbe più arrestata. Aversa e il suo ippodromo gli 
hanno portato fortuna, diventando la rampa di lancio 
verso l'immortalità sportiva. Un legame a filo doppio, 
viscerale, che la città campana ha voluto blindare per 
sempre nella memoria collettiva: anni dopo, durante un 
ritorno in grande stile per festeggiarlo, ad Aversa 
hanno deciso di intitolargli lo spazio proprio davanti 
all'ippodromo, ribattezzandolo ufficialmente Piazzale 
Varenne. Sapevamo tutti che questo momento sarebbe 
arrivato, era inevitabile considerata l'età, ma fino al-
l'ultimo abbiamo fatto finta di niente, sperando che il 
Capitano potesse correre contro il tempo all'infinito. 
Resta la sensazione nitida di aver visto all'opera una 
forza della natura irripetibile, capace di far battere il 
cuore a un intero Paese. Buon viaggio, Capitano. 

Alberto Salvatores 
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TUTTO ACCADDE IL 23 MAGGIO DEL 1998, IN UN SABATO DI FINE MAGGIO, PRESSO L'IPPODROMO CIRIGLIANO DI AVERSA,  
UN TEMPIO DELLE CORSE FONDATO NEL 1968 DA GAETANO STABILE E ADRIANO ANDREANI

Aversa e Varenne: un colpo di fulmine  
che cambiò la storia dell’ippica mondiale

La Contrada del Nicchio ha trionfato nel 
Palio di Siena del 18 agosto 2026, dispu-
tato dopo ben due rinvii a causa della 
pioggia e baciato finalmente da un meteo 
ideale. A regalare lo storico successo ai 
Pispini è stato il re della Piazza, Giovanni 
Atzeni detto Tittia, che in sella allo stra-
ordinario Anda e Bola ha conquistato il 
tredicesimo Palio della sua carriera, 
chiudendo il cerchio con la contrada con 
cui aveva iniziato a correre a Siena. 
La vittoria è arrivata al termine di una 
mossa nervosissima durata oltre un'ora. 
Le dieci contrade al canape hanno fati-
cato enormemente a trovare l'allinea-
mento, tra quattro uscite dai canapi, un 
abbassamento precauzionale e ben tre 
partenze false. La tensione è salita alle 
stelle con le marcature e i dispetti tra ri-

vali: l'Oca (con Spago su Diamante 
Sauro) ha disturbato la Torre, l'Istrice 
(Tamurè su Ares Elce) ha tenuto d'occhio 
la Lupa, mentre il cavallo esordiente del-
l'Oca si è persino impennato, regalando 
momenti di brivido al pubblico. La 
grande favorita della vigilia, la Lupa, si è 
ritrovata ben imbrigliata. Complice una 
mossa forzata dallo stesso Tittia e un'in-
genuità dell'esperto fantino Dino Pes (ri-
masto piantato allo steccato), la Lupa è 
rimasta tagliata fuori fin da subito. 
Partito dalla nona posizione con l'Aquila 
di rincorsa (Carlo Sanna detto Brigante 
su Benitos), il Nicchio ha bruciato tutti 
allo scatto. Anda e Bola ha offerto uno 
spettacolo straordinario, incantando con 
un galoppo perfetto che ha fatto subito il 
vuoto. Nonostante i tentativi di Selva e 

Torre di tenere il passo, il Nicchio ha 
condotto la corsa in solitaria per tutti e 
tre i giri a nerbo alzato. Nel caos finale 
dopo la linea d'arrivo, Tittia è anche ca-
duto a terra frenando, ma la festa per i 
Pispini era già scattata. Con questa vitto-
ria il Nicchio passa la cuffia e non è più 
la "nonna" del Palio (titolo che passa ora 
alla Chiocciola), tornando a vincere a di-

stanza di 28 anni dall'ultimo successo del 
luglio 1998. Tittia centra il suo tredice-
simo successo in Piazza del Campo e il 
quarto "cappotto" della sua carriera 
(dopo quelli del 2013, 2019 e 2022). Si 
chiude così un Palio straordinario, legato 
anche al discusso drappellone dell'artista 
romena Teodora Axente, che entra di di-
ritto nella storia della Piazza.                                           

SUCCESSO DOPO 28 ANNI DI ATTESA GRAZIE A TITTIA

Il Nicchio vince il Palio di Siena

27

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.medialine.group/


 
 

I primi rinforzi. Il Napoli sblocca 
i movimenti in entrata e sistema la 
difesa. Il reparto maggiormente 
falcidiato dall’estate di ritiro e pre-
parazione ora accoglie due nuovi 
protagonisti. Le luci della ribalta 
sono tutte per Benoit Badiashile. Il 
gigante francese era il rinforzo 
maggiormente richiesto da Max 
Allegri dopo la tegola Buongiorno 
e lo stop forzato per Marianucci. 
Dopo le visite mediche a Roma, 
Badiashile potrà dunque comin-
ciare la sua nuova avventura ita-
liana, lasciando il Chelsea che 
avrebbe preferito una cessione a ti-
tolo definitivo, ma che alla fine ha 
accettato la soluzione proposta dal 
Napoli: prestito oneroso a 3 mi-
lioni di euro, più 1 di bonus, e di-
ritto di riscatto fissato a 27 milioni, 
da discutere al termine del cam-
pionato. Il Napoli scommette su un 
difensore considerato per anni uno 
dei difensori più promettenti della 
sua generazione. Dopo l’esplo-
sione con il Monaco la parentesi 
poco fortunata con il Chelsea. Ora 
ha 25 anni, qualche infortunio alle 
spalle e una stagione non proprio 
da ricordare a livello personale, ma 
soprattutto una gran voglia di ri-
mettersi in gioco. Allegri lo valu-
terà da vicino ma immagina di 
poterlo portare in panchina già sa-
bato a Marassi. Anche perché il 
Napoli non ha centrali di riserva a 
disposizione. Qualche segnale in-
coraggiante è arrivato da Beukema 
ma per l’olandese s’immagina un 

ritorno per la sfida con il Como. 
Chi invece non sta nella pelle è 
Costantino Favasuli. Il 22enne ter-
zino in arrivo dal Catanzaro in pre-
stito oneroso con obbligo di 
riscatto per una cifra complessiva 
di 7 milioni di euro realizza un 
sogno. Arriva da Africo, Terra di 
Calabria. La maglia azzurra è un 
sogno che si realizza. Sabato 
scorso ha salutato il Ceravolo di 
Catanzaro tra le lacrime, ricevendo 
una risposta d’affetto clamorosa 
per un giovane della sua età. Ieri le 
visite mediche a Villa Stuart, oggi 
il primo allenamento agli ordini di 
Allegri. Faccia vispa, corsa ine-
sauribile e piedi educati. In B è 
stato un fattore nella rincorsa pla-
yoff del Catanzaro, ora crescerà 
alle spalle di capitan Di Lorenzo. 
E poi ci sono i sogni. Il nome cer-
chiato in rosso resta quello di Ga-
briel Jesus, lasciato in tribuna da 
Arteta domenica pomeriggio nel 
Community Shield vinto contro il 
Manchester City. Una questione di 
liste, più che di fiducia: le squadre 
di Premier hanno un limite per gli 
over 21 e il brasiliano, al mo-
mento, sembra essere fuori. Il con-
tratto scade tra un anno e 
monetizzare ora, a 29 anni, può es-
sere la soluzione migliore per un 
Arsenal che in avanti è ampia-
mente coperto. Il Napoli può of-
frirgli un contratto pluriennale, ma 
difficilmente potrà avvicinarsi ai 6 
milioni a stagione che il paulista 
guadagna a Londra. E soprattutto 
dovrà prima piazzare Lucca e 
Lang.

Badiashile e Favasuli:  
il Napoli sistema la difesa

Serie A  Il francese atteso alle visite mediche, tutto fatto per il terzino che non contiene  
la sua gioia per il trasferimento in azzurro. E Jesus resta una tentazione

Sabato Romeo
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SERIE A 

Nessuna plusvalenza, solo la 
volontà di incamerare risorse 
per provare l’assalto ad un 
big per l’attacco. Il Napoli 
apre alla cessione di Noa 
Lang. Max Allegri, dopo aver 
valutato il calciatore in ritiro, 
darà il suo via libera in caso 
di possibile partenza. E anche 
l’esterno, inizialmente inten-
zionato a ripartire dal club 
partenopeo, ora si guarda in-
torno. Nelle ultime ore sia 
l’Ajax che lo stesso Galatasa-
ray si sarebbero fatte sotto 
per l’olandese. I lancieri ne 

chiedono solo il prestito, 
stessa formula già bocciata 
nei giorni scorsi dopo la pro-
posta dell’Atalanta. Occhio 
invece ai turchi. Il Napoli 
apre ad uno sconto sul cartel-
lino, abbassando a 20 milioni 
di euro la richiesta per l’ad-
dio dell’ex Psv. Si lavora per 
stringere e chiudere la ces-
sione. Per Manna restano 
altri esuberi da piazzare. Il 
Torino stringe per Cajuste 
(prestito con diritto di ri-
scatto) e non molla nemmeno 
Folorunsho. Per Obaretin c’è 

mercato sia in A che in B. 
Lindstrom va verso la Dani-
marca, il Monza stringe per 
Ngonge. Fari su Cheddira: il 
Verona sta cercando rinforzi 
per completare la propria 
rosa e il marocchino rappre-
senta uno dei profili valutati 
per il reparto offensivo. Le 
prossime ore potranno quindi 
essere importanti per capire 
se il confronto previsto oggi 
porterà a un’accelerazione 
definitiva. Il Napoli potrebbe 
intascare due milioni di euro. 

(sab.ro)

Grandi manovre in casa azzurra

Lang tra Galatasaray e Ajax 
Manna pensa allo sconto

"Mi candido alla presidenza dell'Aia per dare il mio contributo, per 
ridare forza ai nostri valori e guardare alle priorità: tecnica arbi-
trale, riforme, indipendenza e credibilità". Narciso Pisacreta an-
nuncia così, con una dichiarazione all'Ansa, la propria 
candidatura all'associazione italiana arbitri, in vista dell'assemblea 
elettiva in programma il prossimo 10 ottobre. Ex vicepresidente 
Aia quando alla guida dell'associazione c'era Marcello Nicchi, as-
sistente in campo nella terna con Pierluigi Collina, Pisacreta (ap-
partenente alla sezione di Salerno) è il secondo ad annunciare la 
candidatura dopo quella di Francesco Massini (attuale vicario del-
l'associazione).   "L'AIA possiede una scuola arbitrale riconosciuta 
e apprezzata in tutto il mondo, una struttura organizzativa artico-
lata e, soprattutto, un patrimonio straordinario rappresentato da 
donne e uomini che ogni giorno vivono l'Associazione - spiega Pi-

sacreta -. Da questo patrimonio vogliamo ripartire con un obiettivo 
chiaro: dare serenità all'ambiente e supportare le sezioni nel raf-
forzare il senso di appartenenza, creando le condizioni affinché 
ogni arbitro possa trovare il proprio ruolo ed esprimere al meglio 
le proprie attitudini. Occorre puntare su efficienza, semplicità fun-
zionale e linearità operativa, per poter così tendere all'uniformità 
tecnica, procedere alle necessarie modifiche dei regolamenti, es-
sere credibili sia all'interno che all'esterno, valorizzare le innume-
revoli capacità già presenti nell'Associazione. Un'AIA solida e 
autorevole rappresenta un valore aggiunto per il calcio, come ga-
ranzia di qualità ed equilibrio". Sull'uso della tecnologia nessun 
dubbio: "E' indispensabile, facendone l'uso opportuno perché l'ar-
bitro resta centrale, non deve snaturare il campo". Quanto alla 
corsa a due, al momento, per la presidenza, dice: "Avrei preferito 

un'unica candidatura che rappresentasse tutte le anime ma non è 
stato possibile. Siamo in democrazia, il mandato poi è biennale: 
questo periodo ci servirà per dare impulso e credibilità".  Già for-
mata la squadra: per il ruolo di vicepresidente vicario Marco 
Falso, vicepresidente Emanuele Marchesi. Componenti per macro-
regione, Nord Angela Megna, Centro Brenda Mosca, Sud Silvia 
Tea Spinelli; componenti eletti Nord Mario Carrozzini, Centro 
Luca Davigo e per il Sud Marco Maiorano.

L’EX VICE PRESIDENTE CON MARCELLO NICCHI LANCIA LA SUA PROPOSTA

Il salernitano Pisacreta si candida alla presidenza Aia
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Un colpo andato a segno e le 
ultime operazioni per comple-
tare la rosa. L’Avellino can-
cella la brutta figura di Monza 
e lavora per regalare ad Ales-
sandro Nesta nuovi rinforzi. Il 
club irpino ha abbracciato il 
classe 2005 Thomas Beren-
bruch, mezzala, ma anche tre-
quartista, che si inserisce in un 
reparto già ricco di pedine. Ep-
pure, Mario Aiello sogna un 
acquisto di prospettiva. Ieri 
nuovo contatto con la Juventus 
per Adam Licina. Il classe 
2007, calciatore tedesco con 
origini montenegrine, è un tre-
quartista e ala sinistra di piede 
mancino.  
Un jolly offensivo al quale 
Nesta strizza l’occhio per la 
possibilità di poterlo schierare 
su tutto il fronte offensivo. 
Cresciuto nel settore giovanile 
del Bayern Monaco, si è tra-
sferito alla Juventus nel feb-
braio del 2026 per rinforzare la 
squadra Next Gen, con un per-
corso di mercato per certi versi 
accostato a quello di Kenan 
Yıldız.  
Il calciatore apre alla destina-
zione. Possibili nuovi contatti 
nelle prossime ore per trovare 
l’intesa sia con il club che con 
il calciatore. Più scelta invece 
per il ruolo di laterale, con 
l’Avellino che lavora su più 
fronti. Il Sassuolo ha rallentato 

per l’addio di Cinquegrano, 
autore di un assist nella sfida 
dei neroverdi con il Cesena. 
La Roma al momento continua 
a frenare l’assenza di Lulli. Si 
monitora la situazione di De 
Paoli alla Sampdoria: l’esterno 
è in uscita dalla Doria ma al 
momento viaggia su cifre im-
portanti. Jeremy Oyono può 
lasciare il Frosinone durante 
questa sessione di mercato. 
L’Avellino si è subito attivato, 
valutando la fattibilità del-
l'operazione, pronto ad intavo-
lare una trattativa per il 
laterale classe 2001. Per l’at-
tacco il nome che continua a 
tenere banco è quello di Ro-
drigo Marina, attaccante spa-
gnolo classe 2006 del Real 
Betis, considerato uno dei pro-
spetti più interessanti del cal-
cio europeo. L'intesa con il 
club andaluso e con il gioca-
tore è stata raggiunta da 
tempo, ma l'operazione resta 
in standby perché serve libe-
rare spazio nel reparto offen-
sivo. Uno stop forzato che 
starebbe permettendo a nuovi 
club di inserirsi nella corsa 
allo spagnolo e far perdere 
peso alla posizione di vantag-
gio dei lupi. Anche perché 
sono necessarie delle uscite: 
Insigne continua a rifiutare la 
serie C, con il Foggia che sta 
cercando di accontentare il tre-
quartista. Per Patierno c’è 
sempre la Reggina in serie D 
che sogna un super colpo.

Avellino, ora Adam Licina 
non è un sogno impossibile

Serie B La Juventus apre al trasferimento del trequartista, Aiello accelera con i suoi 
procuratori. Per la corsia spunta Oyono del Frosinone. Marina si allontana

Sabato Romeo
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Due big in odore di cessione. 
La Juve Stabia fa i conti con 
un mercato che si prepara a 
salutare altri due titolarissimi. 
Le ultimissime voci di mer-
cato riguardano Confente. 
L’estremo difensore è nel mi-
rino del Pisa ma ora potrebbe 
aprirsi una strada a sorpresa. 
Il Palermo deve fare i conti 
con l’infortunio di Joronen e 
valutano di ritornare sul mer-
cato. Il nome individuato dal 
club per la sostituzione del 
finlandese sarebbe quello di 
Alessandro Confente, portiere 
classe 1998 attualmente alla 
Juve Stabia. Il Palermo 
avrebbe dunque già iniziato a 
prendere in considerazione il 
profilo dell'estremo difensore, 
nel caso in cui l'infortunio di 
Joronen dovesse comportare 
uno stop particolarmente 
lungo. Il Pisa intanto continua 
a insistere per Omar Correia, 
centrocampista gialloblù che 
potrebbe presto diventare uno 
dei nomi più caldi in uscita. 
La trattativa potrebbe entrare 
nella fase decisiva già nelle 
prossime ore. C’è un’intesa di 

massima sui 3,5 milioni di 
euro, con la società toscana 
al lavoro per soddisfare le ri-
chieste dell’entourage del cal-
ciatore. Il club gialloblu però 
non si fa cogliere imprepa-
rato: con Karic, tutto fatto 
anche per Fabio Maistro. Il 
centrocampista classe 1998, 
rimasto svincolato dallo 
scorso 30 giugno dopo la sca-

denza del suo precedente con-
tratto, ha trovato l’accordo 
definitivo con il club gialloblù 
per rivestire la maglia delle 
Vespe. Un innesto importante 
per la categoria, arrivato al 
termine di un intreccio di 
mercato che aveva visto il 
giocatore accostato ad altre 
realtà campane.                 

(sab.ro)

Correia è sempre più vicino al Pisa

Juve Stabia, per Confente  
ora spunta il Palermo

SERIE B29
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L’attesa è stata lunga, ma Luigi 
Cherubini è convinto che ne è valsa 
la pena. Non ha appena ha avuto il 
via libera dalla Roma, l’esterno of-
fensivo si è subito tuffato nell’av-
ventura con la maglia del 
Benevento, prendendo parte all’al-
lenamento di questa mattina all’Im-
briani’. Ai microfoni di 
Ottochannel, il classe 2004 ha rac-
contato le prime sensazioni vissute 
dopo il suo arrivo, sottolineando 
quanto sia stata importante la vo-
lontà della società di puntare su di 
lui: “Ho avuto solo sensazioni po-
sitive. Ho parlato continuamente 
con il direttore, che ringrazio tanto, 
così come tutta la società, perché mi 
hanno dimostrato fin da subito la 
volontà di farmi sentire parte inte-
grante del gruppo e mi hanno detto 

chiaramente che puntano molto su 
di me. A mia volta punto molto su 
una piazza come Benevento, dove 
posso mettermi in mostra, e sono 
contentissimo della scelta che ho 
fatto. Ringrazio anche il mister, con 
cui ci siamo sentiti spesso, e non 
vedo l’ora di iniziare. Cosa mi ha 
detto Floro Flores? Mi ha fatto ca-
pire la sua idea di gioco che si basa 
sul calcio offensivo. Uno stile che 
può far risaltare le mie qualità e dei 
miei compagni. Non vedo l’ora di 
mettermi a disposizione”. Il primo 
impatto con la squadra è stato al-
trettanto positivo. Cherubini ha già 
avuto modo di conoscere da vicino 
il gruppo e di respirare il clima dello 
spogliatoio. Sensazioni che hanno 
rafforzato ulteriormente il suo entu-
siasmo in vista dell’inizio del cam-
pionato: “L’approccio è stato molto 
positivo, con un’intensità alta, ed è 

proprio quello che serve. Dobbiamo 
compattarci ed essere un gruppo 
coeso, ma immediatamente ho visto 
un affiatamento particolare. Ho cer-
cato di percepirlo negli spogliatoi, 
in palestra e in campo, e devo dire 

che siamo pronti per iniziare il cam-
pionato. Questa è una piazza bellis-
sima. Per me è la prima esperienza 
al Sud. L’ho voluta fortemente e 
spero che, dal primo all’ultimo 
giorno, riuscirò a dare tutto per que-

sta maglia. Spero che i tifosi pos-
sano essere contenti di noi. Ogni 
esperienza può dare qualcosa e que-
sta di Benevento sicuramente può 
darmi uno slancio importante: ma-
gari per centrare tutti insieme 
l’obiettivo del salto di categoria op-
pure per cercare di fare un’annata 
perfetta, raggiungendo numeri im-
portanti in termini di gol e assist e 
continuando così il mio percorso”. 
Adesso, però, c’è già un appunta-
mento all’orizzonte. Sabato il Be-
nevento farà il suo esordio in 
campionato contro il Modena e 
Cherubini non vuole perdere 
tempo. La sua disponibilità è totale, 
anche se sarà Floro Flores a deci-
dere se e quando utilizzarlo: “Ci 
sono e mi metto a disposizione del 
mister; poi, ovviamente, sarà lui a 
fare le scelte. Non vedo l’ora di ve-
dere lo stadio pieno”.
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SERIE B

IL CALCIATORE PROVENIENTE DALLA ROMA SI È PRESENTATO IERI AL PUBBLICO SANNITA 
PUNTANDO TUTTO SULL’APPROCCIO EMPATICO INSIEME AD UNA CARICA DI GRANDE ENERGIA

Adrenalina Cherubini: «Prontissimo 
a dare tutto, sogno l’impresa» 

LA STREGA

Lorenzo Ferrari
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Qualità, esperienza, carisma. Ma 
soprattutto soluzioni nuove e 
perché no, qualche alternativa da 
poter affiancare al 3-4-2-1 sul 
quale da Serse Cosmi sembrava 
deciso a puntare. Inevitabile che 
gli arrivi di Marco Capuano, 
Mattia Vitale ed Eugenio D'Ursi 
aprano a nuovi scenari, di natura 
tecnica e tattica, da provare a in-
dividuare prima e percorrere poi. 
Il 35enne difensore arrivato in 
granata dopo il fallimento della 
Ternana vanta oltre 300 presenze 
tra serie A e B, ed è candidato ad 
assumere i gradi di leader della 
retroguardia. Con ogni probabi-
lità Capuano agirà da centrale di-
fensivo in un pacchetto a tre, una 
delle poche certezze dalle quali 
il trainer umbro sembra voler ri-
partire. Piede mancino educato, 
bravo nei duelli fisici, sarà im-
portante entrare in condizione 
subito per guidare anche i com-
pagni di reparto (non manca la 
giusta cattiveria e la bravura 
sulle palle aeree). L'innesto più 
intrigante può essere quello di 
Mattia Vitale, centrocampista 
dalla grande tecnica e dalla spic-
cata visione di gioco, proprio 
quello che chiedeva Cosmi per 
uscire da una prima costruzione 
apparsa sia nelle amichevoli che 
nel derby di coppa con la Scafa-
tese un po' piatta, prevedibile. 
Può agire da play in un centro-
campo a tre, non è escluso anche 

l'utilizzo da mezz'ala, ma resta 
da capire se può "reggere" il 
peso di una mediana con soli due 
interpreti, e in questa ottica andrà 
capito se Serse Cosmi intenderà 
derogare dal 3-4-2-1, pensando 
ad un altro sistema di gioco, nel 
caso anche il 3-5-2 che in pas-
sato dichiarò di conoscere me-
glio di sua moglie. Così come 
andrà valutato anche il suo posi-
zionamento, in caso di conferma 
del 3-4-2-1 o passaggio al 3-4-1-
2 da trequartista puro, o in cop-
pia con un altro fantasista o da 
solo dietro due punte "pure". Eu-
genio D'Ursi dovrà invece pro-
vare a essere l'uomo in grado di 
sparigliare le carte in attacco, la 
seconda punta in grado di attac-
care la profondità, di provare a 
sfruttare le spizzate di Lescano o 
di un'altra prima punta di peso, 
offrendo in ogni caso il suo con-

tributo negli ultimi metri di 
campo. È reduce da 15 gol con il 
Sorrento, la miglior stagione rea-
lizzativa della carriera, a 31 anni 
è a caccia della consacrazione 
definitiva, ma può adattarsi 
anche ad altri ruoli. Non è da 
escludere anche il suo utilizzo da 
trequartista nel 3-4-2-1, sistema 
di gioco che potrebbe permettere 
anche ad Achik di esprimere 
tutto il suo potenziale, sicura-
mente più "ingabbiato" da se-
conda punta pura, andrà poi 
trovato equilibrio, andranno va-
lutati stati di forma e automati-
smi, sicuramente ora Cosmi può 
contare su qualche soluzione di-
versa in più. In attesa, perché no, 
di un ultimo colpo in chiusura di 
mercato per provare a fare del 
cantiere aperto Salernitana una 
creatura plasmata a sua imma-
gine e somiglianza.  

Come cambia la Salernitana: qualità 
esperienza e carisma per Cosmi  

Serie C  Gli arrivi di Capuano, Vitale e D’Ursi consentono al tecnico 
di poter puntare su un assetto tattico molto più “quadrato” 

Stefano Masucci
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Per chiarire l’entità dell’infortunio di Jonas Heinz 
sarà necessario attendere ancora. È ripresa questo 
pomeriggio la preparazione della Salernitana al cen-
tro sportivo Mary Rosy. Attenzione rivolta alla 
prima gara di campionato Serie C Sky Wifi 2026/27 
contro il Sorrento, in programma lunedì 24 agosto 
alle 21:00 allo stadio Arechi.Gli uomini guidati da 
mister Serse Cosmi hanno aperto la seduta con un 
lavoro atletico, seguito da esercitazioni sul possesso 
palla e partite a campo ridotto. Marco Bevilacqua 
ha svolto un lavoro differenziato in campo. Terapie 
per Kees de Boer. Jonas Heinz è rimasto a riposo, 
prima seduta per i nuovi arrivati Mattia Vitale, Eu-
genio D’Ursi e Marco Capuano. I calciatori granata 
torneranno ad allenarsi questa mattina alle 9, sem-
pre al Mary Rosy. Oggi nel frattempo al via la pre-
vendita per la gara di lunedì (libera per i supporters 
del Sorrento, 500 i posti a disposizione). Si va dai 
12 euro per la Curva Sud ai 24 per la Tribuna Az-
zurra, ridotti per over 65, donne e under 14 in ogni 

settore. Sarà anche l’occasione per conoscere il dato 
definitivo dei tifosi abbonati, al momento sono oltre 
6200 le tessere sottoscritte. La sfida sarà diretta in-
fine da  Valerio Vogliacco di Bari. Assistenti: Luca 

Capriuolo (sez. Bari) – Giovanni Francesco Massari 
(sez. Molfetta). IV Ufficiale: Antonio Liotta (sez. 
Castellammare di Stabia).Fvs: Nicola Monaco (Sala 
Consilina).                                                   (ste.mas)

HEINZ A RIPOSO PRECAUZIONALE, OGGI VIA ALLA PREVENDITA PER IL DERBY

 
Il passaggio in sede e poi la corsa al 
centro sportivo per il suo primo allena-
mento. Eugenio D’Ursi finalmente è 
un nuovo calciatore della Salernitana. 
L’attaccante non vede l’ora di vestire 
la maglia della Bersagliera: “Ci ve-
diamo lunedì allo stadio”. Per lui 
quella con il Sorrento sarà anche la 
sfida dell’ex: “Sono sempre pronto, 
sono carico, speriamo di fare un gran-
dissimo campionato”. Per D’Ursi la 
Salernitana aveva chiuso gli accordi 
nelle scorse settimane, poi la frenata legata anche alle triangolazioni 
di mercato con la cessione di Franco Ferrari: “Sono felicissimo di 
stare qui, darò tutto me stesso per questi colori e per questa tifoseria”. 
La triangolazione degli attaccanti si conclude. Eugenio D’Ursi di-
venta un nuovo calciatore della Bersagliera. La Salernitana saluta 
Franco Ferrari. Il Loco dice addio. Il Guidonia Montecelio mette le 
mani sull’italo-argentino con indennizzo di 60mila euro al club gra-
nata.  Questa la nota del club: “L’U.S. Salernitana 1919 comunica di 
aver raggiunto l’accordo con il Guidonia Montecelio 1937 FC per la 
cessione dell’attaccante classe 1995 Franco Ferrari. Il calciatore ar-
gentino si trasferisce a titolo definitivo. Il club ringrazia Ferrari per 
l’impegno profuso nella scorsa stagione in maglia granata, con l’au-
gurio delle migliori fortune per il suo futuro personale e professio-
nale”. Intanto però le manovre di mercato della Salernitana non si 
esauriscono qui. Il ds Faggiano continua a rispondere in modo fre-
netico al suo telefono cellulare in quanto entro la fine del calcio-
mercato, in molti si attendono il gran colpo in extremis. Ancora tante 
le voci che vorrebbero uno tra Coda e Djuric accasarsi di nuovo a 
Salerno.  

(ste.mas)

INTANTO FERRARI SALUTA IL CLUB 
E SI ACCASA AL GUIDONIA MONTECELIO

D’Ursi carica tutti:  
«Ci vediamo allo stadio»

31

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Podio a tinte giallorosse. C'è tanta Rari 
Nantes Salerno nella bella medaglia di 
bronzo conquistata dalla Nazionale ital-
iana di pallanuoto ai campionati europei 
under 20. La formazione allenata da 
Christian Presciutti, anche tecnico del 
club presieduto da patron Enrico Gal-
lozzi, è infatti riuscita a centrare un pos-
itivo terzo posto al termine della 
competizione svoltasi a Varna, in Bul-
garia, e che ha visto il Settebello soc-
combere solo alla Croazia in semifinale. 
Gli azzurri, che ai quarti avevano invece 
piegato la Germania, si sono consolati 
con il successo al cardiopalma contro il 
Montenegro, arrivato solo dopo i tiri di 
rigore (15-13 il risultato finale), conqui-
stando diciannovesima medaglia conti-

nentale della nazionali maschili giovanili di 
pallanuoto (7 ori, 4 argenti e 8 bronzi), 
mentre la medaglia d'oro è andata proprio 
alla Croazia, che dopo aver eliminato l'I-
talia ha piegato 17-14 la Spagna.  Grande 
vetrina per Francesco De Simone, 
Francesco Sifanno e Antonio Chianese, 
atleti della Rari Nantes Salerno, protago-
nisti anche nella finale per il bronzo. De Si-
mone, calabrese doc che dopo esser esploso 
in giallorosso approderà all'AN Brescia che 
già in passato ha investito su giovani prove-
nenti da Salerno come Vincenzo Dolce e 
Mario Del Basso, ha realizzato un gol, un 
centro ma soprattutto il rigore decisivo per 
Antonio Chianese. "Siamo molto or-
gogliosi di questo risultato azzurro, che 
porta sul podio anche un pezzo della Rari 

Nantes Salerno. Complimenti ai nostri Chi-
anese, Sifanno e De Simone e un grande 
applauso al nostro mister Christian Pre-
sciutti per questo importante traguardo", ha 
commentato il club dopo l'importante ri-
conoscimento internazionale per la meglio 
gioventù della pallanuoto italiana, ch'è 
macchiata anche un po' di giallorosso. Sor-
ride per il podio anche il Circolo Nautico 
Posillipo, in virtù delle prestazioni di Luca 
Izzo, portiere che dopo l'ottimo torneo gio-
vanile è stato inserito tra i convocati 
Nazionale maggiore per i Giochi del 
Mediterraneo di Taranto da parte del ct 
Sandro Campagna, e per Giobatta Valle, 
che dalla prossima stagione indosserà la 
calottina della Rari Nantes Savona.  

(ste.mas)

Gioia Rari Nantes Salerno: agli Europei U20 
per l'Italia un bronzo a tinte giallorosse

Pallanuoto Il podio continentale porta la firma di coach Presciutti e degli atleti 
Chianese, Sifanno e De Simone: gran festa per il presidente Gallozzi
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A Varna si è deciso non solo il campionato 
d'Europa under 20, ma anche il prossimo fu-
turo del Circolo Nautico Posillipo. In Bulga-
ria, infatti, nei giorni scorsi è stato sorteggiato 
il girone di Qualification Round di EuroCup, 
che si svolgerà proprio alla Scandone. La 
squadra rossoverde è stata inserita nel 
Gruppo D insieme ai greci del Vouliagmeni, 
agli spagnoli del C.N.Barcelona ed ai rumeni 
della Dinamo Bucarest, gare in programma 
dal 9 all'11 ottobre, al termine del raggrup-
pamento le prime due classificate accede-
ranno alla fase successiva. "Non sarà proprio 
una passeggiata di salute, il sorteggio ci mette 
di fronte a squadre di ottimo rango. Partendo 
in terza fascia era prevedibile incontrare al-
meno due squadre di primissimo livello come 

Vouliagmeni e Barcelona ma io sono comun-
que contento, giocheremo alla Scandone che 
ospiterà l'evento il prossimo ottobre. Dob-
biamo subito metterci al lavoro dal 24 Agosto 
con spirito battagliero, con la voglia di creare 
subito un gruppo compatto ma soprattutto 
molto motivato", ha dichiarato coach Pino 
Porzio, che nel frattempo si prepara a cono-
scere gli ultimi arrivati in casa partenopea. Si 
tratta del possente difensore canadese Jere-
mie Cotè, tra i migliori atleti del campionato 
canadese e della lega universitaria ameri-
cana, con una grande esperienza anche con la 
Nazionale del suo Paese. C'è poi da segnalare 
il ritorno in rossoverde di Enrico Caruso, 
32enne estremo difensore reduce da un ottimo 
biennio con la Canottieri Napoli, e l'ingaggio 

del centroboa greco Angelos Foskolos, prove-
niente dal Vasas Plaket (Ungheria), con il 
quale ha giocato anche l'ultima edizione della 
Champions League. Dopo aver nelle scorse 
settimane annunciato anche l'arrivo del na-
zionale serbo Vuk Milojevic, punto fermo della 
selezione slava, e di Alessandro Balzarini, Po-
sillipo ha comunicato di aver di aver confer-
mato, per la prossima stagione sportiva, il 
Capitano Giuliano Mattiello, Zeno Bertoli e 
Nicola Cuccovillo. A loro si aggiungono i già 
blindati Vincenzo Renzuto Iodice, Mattia Roc-
chino e Luca Izzo, mentre ha salutato gli atleti 
Danilo Radovic, Milos Maksimovic, Milos Mi-
licic, e Norbert Nagy che non faranno più 
parte della squadra rossoverde.  

(ste.mas)

IL CIRCOLO NAUTICO È PRONTO ALLE TRE SFIDE IN PROGRAMMA DAL 9 ALL’11 OTTOBRE

Posillipo, il Qualification Round di EuroCup alla Scandone
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l dipinto nasce per 
legittimare il potere 
di Roberto d'Angiò 
(detto il Saggio) sul 
trono di Napoli:Il 
diritto di successio-

ne: Ludovico era il 
figlio primogenito di 

Carlo II d'Angiò, ma scelse di 
rinunciare alla corona per farsi 
frate francescano. Diventò poi 
Vescovo di Tolosa.La corona a 
Roberto: Avendo rifiutato i beni 
terreni, la corona passò al fratel-
lo minore Roberto. È un capola-
voro assoluto della pittura gotica 
italiana, dipinto da Simone 
Martini nel 1317. Quest'opera, 
tempera su tavola custodita nel 
Museo Nazionale di Capodi-
monte a Napoli, rappresenta un 
momento chiave della storia e 
della propaganda politica del 
Regno di Napoli. San Ludovico 
è dipinto in proporzioni monu-
mentali e siede al centro. Rober-
to d'Angiò è raffigurato molto 
più piccolo, inginocchiato di 
profilo in segno di sottomissione 
e rispetto. Mentre Ludovico posa 
la corona terrena sulla testa di 
Roberto, due angeli fluttuanti 
incoronano Ludovico con la 
corona celeste dei santi. L'opera 
brilla per l'uso dell'oro e per la 
cura dei dettagli, come i gigli 
d'Angiò sul mantello del santo e 
la ricca sedia curule. Nella parte 
inferiore della struttura (la 
predella) sono dipinte cinque 
scene che raccontano la vita e i 
miracoli di San Ludovico, consi-
derate tra le prime narrazioni 
prospettiche della storia dell'arte 
italiana.

{ arte }

San Ludovico
di Tolosa che
incorona
il fratello
Roberto d'Angiò

II

dove
 Museo Nazionale

di Capodimonte 

 Via Miano 2
Napoli
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Oggi!

La pellicola adatta per il grande 
schermo la biografia scritta da 
Edmonde Charles-Roux, concen-
trandosi sul percorso formativo, 
umano e sentimentale della 
stilista francese, interpretata 
dall'attrice Audrey Tautou. Il film 
mostra l'infanzia difficile di 
Gabrielle, abbandonata dal padre 
in un orfanotrofio rurale insieme 
alla sorella. Lì impara l'arte del 
cucito, una competenza che 
segnerà il suo destino. Prima di 
diventare un'icona di stile, lavora 
come sartina di giorno e canta nei 
caffè-concerto di notte . Interpre-
tato da Benoît Poelvoorde, il 
nobile Balsan la introduce nell'al-
ta società offrendole protezione, 
ma relegandola allo status di 
donna mantenuta. La svolta 
avviene con l'incontro con il 
gentiluomo inglese Arthur "Boy" 
Capel che intuisce il suo straordi-
nario talento, la supporta finanzia-
riamente nell'apertura del suo 
primo negozio di cappelli e 
rappresenta il grande, tragico 
amore della sua vita.

È la primavera del 1913 e per le vie di Deauville 
fanno la loro apparizione abiti e cappelli insoliti, 
coraggiosi, dalle linee morbide e lineari. Sono le 
creazioni di Gabrielle Chanel – ma gli amici la 
chiamano Coco -, una ragazza sensibile e ribelle, 
che qui ha appena aperto la sua seconda boutique. 
La vita e la moda di Gabrielle sono improntate alla 
ricerca della libertà: libertà dalle convenzioni socia-
li, dai lunghi strascichi con cui non si può cammina-
re, dagli orpelli esotici e dai corsetti che opprimono 
il corpo femminile in quegli anni. Ma proprio la sua 
originalità rischia di precluderle il successo, nella 
moda e nell’amore, ed è una sfida che lei non può 
permettersi di perdere, malgrado tanti momenti di 
umanissima fragilità.Sono gli anni della guerra, un 
nuovo mondo è alle porte e il vento del cambiamen-
to soffia forte per tutti, portando ciascuno ad affron-
tare scelte senza via di ritorno: per Gabrielle, che 
dovrà lottare per affermare la Maison Chanel e 
crearsi il proprio spazio; per Arthur, il suo grande 
amore, che cerca l’equilibrio tra il passato e il 
futuro, tra la filosofia e l’azione; e per Aurore, la 
loro cameriera appena uscita dal convento, che si 
sente intimidita e a disagio per la spregiudicatezza 
della padrona di casa. Anche a lei però la guerra 
riserverà trasformazioni inimmaginabili.

Gabrielle Bonheur Chanel, nota come Coco Chanel, nasce a Saumur nel 
1883 in condizioni di estrema povertà e, dopo la morte prematura della 
madre, cresce nell'orfanotrofio di Aubazine, un luogo austero che segnerà 
profondamente il suo stile rigoroso e minimalista. Inizia la sua carriera lavo-
rando come sarta e cantante nei caffè, dove ottiene il soprannome "Coco", 
prima di trasferirsi a Parigi grazie al sostegno finanziario di Etienne Balsan 
e, successivamente, del grande amore della sua vita, Arthur "Boy" Capel. È 
proprio a Parigi che apre le sue prime boutique di cappelli e abbigliamento, 
liberando le donne dai corsetti e introducendo lo sportwear e il tessuto 
jersey.

IL LIBRO

il santo del giorno

San
Ludovico

di Tolosa

La stagione del vento
Laure Duval

NATO OGGI 1883

m
u

sica

“Coco Chanel”
GAIA
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il film

coco chanel

Coco avant Chanel 
L'amore prima del mito
Anne Fontaine

Vescovo cattolico francese dell'Ordine dei Frati 
Minori, proclamato santo nel 1317 da papa Giovan-
ni XXII. Figlio del re di Napoli Carlo II d'Angiò, la 
sua figura è celebre per aver rinunciato al trono e 
alla corona del Regno di Napoli per abbracciare la 
totale povertà francescana, lasciando i diritti di 
successione al fratello minore Roberto d'Angiò. Nel 
1296 Papa Bonifacio VIII lo nominò Vescovo di 
Tolosa, ruolo che esercitò con totale dedizione 
verso i poveri e gli emarginati, continuando a indos-
sare il saio sotto le ricche vesti vescovili. Consuma-
to dai digiuni e dalle fatiche, morì a soli ventitré 
anni nel 1297 e fu proclamato santo nel 1317, 
diventando un simbolo universale di umiltà e 
distacco dal potere terreno.

Canzone pop-elettronica che 
mescola sonorità urban, elettro-
pop e ritmi latini, rispecchiando le 
origini italo-brasiliane dell'artista. 
Nel testo, la figura di Coco 
Chanel viene usata nel ritornello 
come metafora di una conversa-
zione intima e sofisticata: 
«Sapore maravilha, cola rimmel 
dalle ciglia, poi mi parli un po' di 
Coco Chanel».  La canzone 
racconta un amore estivo, leggero 
ma intenso, avvolto da atmosfere 
calde e immagini di sguardi, piog-
gia tropicale e confidenze nottur-
ne. Il testo e le musiche sono stati 
scritti da Gaia insieme a Gerardo 
Pulli, Piero Romitelli e Simone 
Privitera (Simon Says), che ha 
curato anche la produzione.
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